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Civiltà, la strada è lunga  

Finalmente arrivano i dehors. È stato un percorso lungo, non tutti 

li metteranno, ma siamo molto curiosi di vedere quale sarà il loro 

impatto su via della Torre Clementina. Immaginiamo ampie vetra-

te illuminate, d’estate come d’inverno, con i riflessi sul Tevere lun-

go tutto il porto canale.  

Sul porto commerciale ne esce fuori sempre una, proprio quando 

sembrava tutto pronto, c’è sempre un ostacolo all’ultimo momen-

to. Insistiamo da mesi sul problema viabilità, Ponte della Scafa e 

viadotto di via dell’Aeroporto da rifare: non sembra esserci la con-

sapevolezza di quello che accadrà a Fiumicino nei prossimi mesi.  

Il grido di dolore degli albergatori colpisce nel segno, il turismo do-

vrebbe essere la nostra più grande risorsa, invece non si fa nulla 

per incentivarlo. L’aeroporto comincia a dare segni di ripresa, lo 

dimostra la nuova Area imbarchi, un gioiello di tecnologia e design.  

Riparte la stagione balneare a ricordarci che ci troviamo anche in 

riva al mare e lungo 24 chilometri di una costa meravigliosa, per 

quanto sofferente. Ha fatto bene l’ordinanza a prevedere una mi-

gliore accessibilità per i disabili, come pure è stato opportuno l’av-

vio del piano per abbattere le barriere architettoniche negli spazi 

pubblici e lungo le strade, un fattore di civiltà prima di tutto. 

Si avvicina il momento dell’avvio del nuovo servizio per i rifiuti, mol-

te le novità introdotte ma anche qui bisogna fare maggiori controlli, 

non si possono più tollerare tutti questi sacchetti di rifiuti abban-

donati lungo le strade, inciviltà allo stato puro. 
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Dehors 
entro l’estate  
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Finalmente stanno per arrivare i de-
hors su via della Torre Clementina. 
L’iter per arrivare a installare delle 
strutture armoniche davanti alle atti-
vità commerciali del Borgo Valdier 
non è stato semplice. 
La Giunta comunale il 29 aprile del 
2019 aveva approvato il Disciplinare 
per la concessione di demanio strada-
le. Le attività commerciali, “a partire 
dall’entrata immediata in vigore del di-
sciplinare”, avrebbero potuto proce-

dere alla realizzazione delle strutture 
esterne nel rispetto di quanto previsto 
dal regolamento stesso, concordato 
tra Amministrazione comunale e com-
mercianti. Eppure, nonostante le nu-
merose domande presentate, nessu-
no è mai riuscito a mettere una pergo-
tenda. Il problema era nato dal fatto 
che la Sovrintendenza aveva chiesto 
di staccare le pergotende dal palazzo 
e dato altre prescrizioni restrittive. Un 
po’ come in via Veneto a Roma, dal-
l’edificio ai dehors si sarebbe dovuta 
mantenere una distanza significativa 
nel rispetto dei vincoli ricadenti sulla 
struttura disegnata dal Valadier. Ma 
questo spostamento avrebbe di fatto 
azzerato lo spazio per la passeggiata 
sul marciapiede, vanificando l’intera 
filosofia del progetto di riqualificazio-
ne di via della Torre Clementina. Però 
grazie alla mediazione della dirigente 

del Comune, Anna Lupi, dell’architetta 
Paola Bruni e dello studio privato di Fa-
brizio Claroni è stato raggiunto alla fi-
ne un accordo definitivo.  
Le strutture dovranno essere “auto-
portanti”, quindi non ancorate in al-
cun modo alle mura del Borgo del Va-
ladier, dovranno essere distanziate 
dalle pareti di un metro, una misura 
che non va a pregiudicare comunque 
la passeggiata. I telai dovranno essere 
tutti uguali, alti un massimo di tre me-

tri, di materiale metallico e color cre-
ma, seguendo lo stesso codice “Ral”. 
La copertura superiore potrà essere a 
tenda, con la possibilità di rivestire le 
pareti con strutture trasparenti, come 
vetro o plastica, per garantire la visibi-
lità. Tra le prescrizioni della Sovrinten-
denza c’è anche quella di realizzare le 
strutture su pedane rialzate di 5-10 
centimetri, al fine di non rovinare la 

pavimentazione stradale e per non 
ostacolare il passaggio ai disabili. Alla 
fine i dehors andranno a occupare 
uno spazio complessivo tra i 4,5 e i 5 
metri di larghezza, non superando la 
fila degli alberi. Il prossimo passo per 
l’Amministrazione comunale è quello 
di modificare il disciplinare, inserendo 
le prescrizioni della Sovrintendenza. E 
a quel punto si potrà passare alla sti-
pula dei contratti.  
“Se tutto andrà bene entro l’estate le 
strutture potranno essere montate – 
dichiara il vicesindaco Ezio Di Genesio 
Pagliuca che ha seguito l’intera vicen-
da – si tratta di un ulteriore, importan-
te, passo avanti nella riqualificazione 
del centro storico. La passeggiata sa-
rà garantita e le attività potranno ac-
cogliere al loro esterno, d’estate come 

d’inverno, gli ospiti in un ambiente 
confortevole e attrezzato. Strutture 
leggere, autonome, in un colore armo-
nico con gli edifici con pannelli vetrati 
completamenti trasparenti a tutt’al-
tezza e il marciapiede libero per il flus-
so pedonale. Tutti presupposti fonda-
mentali per rendere via della Torre 
Clementina un luogo sempre più at-
trattivo e unico per  Fiumicino”.  

Sbloccato lo stallo per  
via della Torre Clementina,  
accordo con la Sovrintendenza. 
Il vicesindaco Pagliuca: “Passaggio 
impoante per la riqualificazione  
del centro storico” 
 
di Marco Traverso   

PRIMO PIANO
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Il corridoio 
dell’acqua  
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Una nuova pista ciclabile a Fiu-
micino. Questa volta, però, non 
sarà realizzata dal Comune, in 

quanto si tratta di un’opera a scompu-
to di un privato che rientra in un per-
messo di costruire. 
La ciclovia proposta, per la quale è 
stata aperta la Conferenza dei servizi 
e che ora deve raccogliere tutti i pare-
ri, oltre a essere un percorso di utilità 
funzionale e turistica, può anche es-
sere un corridoio ecologico di connes-
sione fra due aree naturali. 
“Collegherà Villa Guglielmi con l’argi-
ne del Tevere e il mare – dichiara il vi-
cesindaco Ezio Di Genesio Pagliuca – 
rappresenta un corridoio strategico 
collegando e rendendo godibili diversi 
paesaggi d’acqua: lungo il canale na-
vigabile che collega al Tevere, lungo i 

canali di bonifica, fino a raggiungere 
il mare, passando per Villa Guglielmi”. 
Un percorso lungo più di un chilome-
tro e mezzo in buona parte lungo le 
sponde dei canali di bonifica del Con-
sorzio, in qualche modo un dispositi-
vo “narrativo” per raccontare la storia 
del territorio nell’antichità occupato 
dal mare.

Il progetto della nuova ciclabile che 
da Villa Guglielmi, passando lungo 
la sponda dei canali,  
arriverà fino all’argine del Tevere 
e quindi sulla spiaggia 
 
di Marco Traverso

CICLOVIA





La disfida delle torri  
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Si comincia ad accendere la 
campagna elettorale, un pic-
colo anticipo di quello che ci 

aspetta da qui alle elezioni ammini-
strative previste per la primavera del 
2023. La bufera si è scatenata lo 
scorso 21 aprile sui lavori del nuovo 
fabbricato in fase di realizzazione 
sulla via Portuense proprio all’ingres-
so di Fiumicino.  
“Sarà un secondo simbolo della città, 
dopo il nuovo Ponte Due Giugno rea-
lizzato da noi qualche anno fa – ha 
detto il sindaco Esterino Montino du-
rante il sopralluogo per l’assemblag-

gio del collegamento tra le due palaz-
zine – L’idea mi è venuta quando im-
prenditore e tecnici ci hanno presen-
tato il progetto dei due fabbricati. Per 
la vicinanza al Ponte Due Giugno sug-
gerii di unirli con una passerella. Poi 
col tempo è diventata un vero e pro-
prio ponte di 180 tonnellate che ri-
prende la caratteristica del Ponte Due 
Giugno, con due pilastri ai lati e la pas-
serella che unisce gli ultimi due piani 
creando una certa continuità tra i due 
edifici. La visione dall’alto, anche 
dall’aereo, sarà uno dei segni distinti-
vi moderni della città”.   
Ma l’endorsement del primo cittadino 
non è stato gradito dall’opposizione:  
“Spacciare una speculazione edilizia 
privata per un simbolo della città, ci vuo-
le una bella faccia tosta”, ha replicato il 
consigliere comunale Mario Baccini. 
“In un lotto che fa da ‘cerniera’ tra il 
nuovo ‘isolato stazione’ e la parte 

storica di Fiumicino – sottolineano 
Roberto Feola e Patrizia Fata rappre-
sentanti del Circolo territoriale Fra-
telli d’Italia – vediamo sorgere le tor-
ri, due edifici anacronistici e fuori 
luogo. La progettazione non ha tenu-
to conto di nulla, è stata paracadu-
tata in maniera massiva e speculati-
va su un lotto da trovare anche altro-
ve, fregandosene del contesto, della 
storia e del senso estetico e compo-
sitivo che dovrebbe stare alla base 
di ogni intervento di trasformazione 
del territorio. L’edificio irriguardoso 
non si distingue nemmeno per i suoi 

pregi architettonici, anzi il contrario, 
anche per colpa di una Amministra-
zione che non è stata in grado, o non 
ha voluto, avere il controllo sulla 
qualità progettuale. Forse un luogo 
di aggregazione sarebbe stato me-
glio, un vuoto urbano da riempire di 
gente e di eventi, rispettoso dei luo-
ghi e delle persone”.  
“Il caso delle torri all’ingresso di Fiu-
micino – interviene Alessio Coronas, 
capogruppo di Forza Italia in Consi-
glio comunale – più che urbanistica, 
in realtà ha una matrice politica: cioè 
quella dell’Amministrazione Montino 

di intestarsi qualunque cosa venga 
fatta da privati o da altre istituzioni 
superiori e attribuirsela come pro-
pria. Distinguiamo tra imprenditori 
privati e pubblica amministrazione. 
Va dato merito a Palmerino Faratro 
di aver eliminato una favela in pieno 
centro ridisegnando la città. Pessi-
mo invece il Comune che cerca di in-
testarsi come propria un’attività pri-
vata. Dall’Amministrazione in carica 
ci aspettiamo strade, scuole, pale-
stre, piazze, giardini. Peraltro tutte 
promesse più volte fatte in campa-
gna elettorale e mai realizzate. 

Quanto alle torri, è evidente che un 
imprenditore privato faccia anche i 
propri interessi. Casomai il Comune 
avrebbe dovuto e potuto confrontar-
si con il Consiglio comunale e i citta-
dini per soluzioni diverse. Ma alla fi-
ne l’unica vera proposta, concreta-
mente fattibile, è stata quella di un 
imprenditore che, ci sono le foto a di-
mostrarlo, ha tolto un obbrobrio co-
me biglietto da visita della città per 
restituire un moderno quartiere che, 
oltre ai palazzi, vedrà parcheggi e 
giardini. Anche questi in realizzazio-
ne con i soldi dei privati”. 

Polemiche sul collegamento tra le due 
palazzine davanti al Ponte Due Giugno. 
“Un secondo simbolo della città”,  
per il sindaco Montino. 
“Una speculazione edilizia”, per Baccini  
 
di Fabio Leonardi 

ATTUALITÀ
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Sospeso il bando  
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Stop alla gara per il Porto com-
merciale di Fiumicino per man-
cato adeguamento dei prezzi ai 

rincari delle materie prime. Il Tar Lazio, 
a seguito del ricorso dell’Ance e di al-
tre sei imprese, con decreto presiden-
ziale del 15 aprile 2022, ha sospeso 
la procedura di gara per l’affidamento 
dei lavori relativi al “Primo stralcio del 
primo lotto funzionale del Nuovo Porto 
Commerciale di Fiumicino – darsena 
pescherecci e viabilità di accesso al 
cantiere – prima Fase” – indetta il 23 
marzo da Autorità di Sistema Portuale 
del Mar Tirreno Centro-Settentrionale 
e ha rinviato al 4 maggio prossimo per 
la trattazione della causa. 

Un brutto colpo per il già travagliato 
iter dell’opera. Ora c’è attesa per la 
decisione del Tar sulla sospensiva ve-
ra e propria che dovrebbe avvenire nei 
primi giorni di maggio. Un problema 
generale quello della congruità dei 
prezzi cresciuti molto negli ultimi me-
si. “L’ordinanza di sospensiva del Tar 
del Lazio della gara per il primo lotto 
del nuovo Porto commerciale di Fiu-
micino conferma quanto Anac va di-
cendo da tempo, il prezzo a base di 
gara non può prescindere da una ve-
rifica puntuale della congruità rispet-
to a costi e prestazioni – commenta il 
presidente dell’Anac, Giuseppe Busia 
– l’aggravarsi della situazione inter-
nazionale rende ancora più dramma-
tico l’aumento dei prezzi delle materie 
prime, già impennatosi precedente-
mente. Serve un urgente intervento 

normativo per la revisione dei prezzi 
negli appalti, così da far fronte agli 
esorbitanti incrementi delle materie 
prime. Una sorta di compensazione 
non soltanto per i lavori pubblici, ma 
anche per servizi e forniture”. 
Non si può pensare alla sospensione 
di tutte le gare in corso, andrebbero 
stabiliti con meccanismi che consen-
tano di riguadagnare un equilibrio 
contrattuale, tenendo conto dei costi 
reali oppure quello che è accaduto 
per il Porto di Fiumicino avverrà in tut-
to il paese. Per questo il 2 maggio il 
Governo ha emanato un decreto con 
cui ha stanziato 3 miliardi nel 2022, 
2,5 nel 2023 e 1,5 per ciascuno degli 

anni dal 2024 al 2026, al fine di so-
stenere l’aumento dei costi. Le Re-
gioni entro il 31 luglio dovranno pro-
cedere a un aggiornamento dei prez-
zari, nel frattempo le “stazioni appal-
tanti dovranno procedere a un incre-
mento fino al 20% dei prezziari in vi-
gore al 31 dicembre 2021, verrà rico-
nosciuto dalle stazioni appaltanti 
pubbliche il 90% degli aumenti su 
materie prime, carburanti e prodotti 
energetici”. 
Una manovra straordinaria che si po-
ne l’obiettivo di scongiurare il blocco 
delle opere in corso, con particolare 
attenzione agli interventi del Pnrr e al-
le opere commissariate.

Il Tar del Lazio ha fermato la 
procedura di gara del primo stralcio 
dei lavori del Poo commerciale di 
Fiumicino per mancato adeguamento 
dei prezzi delle materie prime 
 
di Matteo Bandiera 

PORTI



Dragaggio, 
grande oppounità 
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Fin dai tempi dei romani, maestri 
dell’ idraulica, la necessità 
dell’escavo dei porti è stata una 

costante sempre presente e ancora 
oggi è uno dei problemi che affligge 
la nostra marineria. Il porto canale di 

Fiumicino vive, in questa epoca, una 
dimensione ridotta in quanto il tra-
sporto navale è affidato alle navi di 
grandi dimensioni che non possono 
attraccare in porti così piccoli, quindi 
è utilizzato quasi esclusivamente da 
una numerosa flotta peschereccia e 
da una piccola flottiglia da diporto. 
Peraltro la conformazione geografica 
con esposizione alla traversia dei 
venti di ponente ne mina in parte la 
sicurezza. Ma il vero “tallone di Achil-
le” è sempre stato il dragaggio dei 
fondali. Occorre evidenziare che ne-
gli anni ‘50 e ’60, periodo di massi-
mo splendore, la soluzione del pro-
blema era affidata a due draghe del 
Genio Civile Opere Marittime che co-
stantemente esercitavano l’escavo 

del porto canale e della darsena. 
Successivamente, eliminate le dra-
ghe che eseguivano interventi che 
possiamo definire ordinari, si è pas-
sati a interventi solo straordinari. 
Cioè si programmavano gli interventi 

quando la sicurezza della navigazio-
ne era ridotta al limite eseguendo la-
vori che alle nostre latitudini vengo-
no definiti “romanelle”.  
Con l’aumento costante dell’inquina-
mento le cose si sono ulteriormente 
aggravate in quanto occorre smaltire 
i fanghi evitando di depositarli, come 
consuetudine, sui fondali al largo 
della costa. Pertanto è partita la gara 
dell’inventiva, capacità che ci vede 
maestri, per trovare soluzioni possi-
bili sotto il profilo ambientale e ac-
cessibili sotto il profilo economico. 
Negli ultimi anni, dopo la realizzazio-
ne dei due vasconi a nord del porto 
canale, i fanghi sono stati depositati 
all’interno delle strutture con la pos-
sibilità dell’interramento successivo 

per la realizzazione di piazzali e moli 
di un porto commerciale in fase di 
progettazione. Porto che in questi 
giorni è in gara di appalto come pri-
mo stralcio, proprio mentre i fondali 
del porto canale e della darsena so-

no a un livello di precarietà assoluta.  
Da qui l’idea, che sembra intelligen-
te, di eseguire urgentemente il dra-
gaggio totale che rappresenta una 
grande necessità con il deposito dei 
fanghi nel grande vascone libero, 
che deve essere interrato per la rea-
lizzazione dei piazzali portuali, e che 
rappresenta una grande opportuni-
tà. In effetti, lo smaltimento dei fan-
ghi è il problema con maggiori diffi-
coltà che incontra chi è deputato al-
la gestione del fondale e questa ipo-
tesi è “l’ultima spiaggia” per l’utiliz-
zo dei vasconi in quanto oggetto di 
prossimo interramento.  
Da escludere totalmente l’eventuale 
ipotesi della valutazione se occorre 
l’escavo in virtù della imminente 
realizzazione della darsena pesche-
reccia. Non è prevista l’eliminazione 
del porto canale e della darsena at-
tuale per cui necessita mantenere le 
condizioni minime di funzionalità e 
sicurezza. Visto il momento e la tem-
pistica in corso, occorre procedere 
con urgenza all’intervento. 

Nella darsena e nel poo canale c’è 
urgenza di escavo.  
Eseguire il dragaggio totale e 
depositare i fanghi nel grande vascone 
libero da interrare per costruire i piazzali 
del poo commerciale, rappresenta 
una occasione unica 
 
di Marco Traverso 

PORTI



Ponte della Scafa, 
soluzione alternativa  
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I lavori in corso, da parte dell’Anas, 
per il ripristino delle condizioni della 
sicurezza del Ponte della Scafa 

stanno per essere ultimati, per cui tra 
poco tempo il cantiere sarà rimosso e 
finalmente la carreggiata stradale ri-
tornerà alla normalità. Notizia decisa-
mente positiva e attesa. Restano tut-
tavia tutti i problemi cronici che da 
troppi anni complicano la vita e la quo-
tidianità di moltissimi cittadini che 
transitano su via dell’Aeroporto. Pro-

blemi accertati e vecchi di decenni 
che hanno portato, una decina di anni 
fa, a redigere il progetto del fantoma-
tico “viadotto in alta quota” che avreb-
be sostituito il vecchio ponte. La gran-
diosa opera, di cui restano alcune 
consunte immagini di repertorio, do-
po anni e anni dalla gara d’appalto, è 
sempre più nel dimenticatoio genera-
le ma, purtroppo, i problemi che han-
no indotto a pensare a un dimensio-

namento diverso dell’attraversamen-
to del fiume Tevere sono rimasti inal-
terati, anzi peggiorati dall’aumento 
del traffico. Quindi, nonostante la 
pandemia abbia dimezzato il flusso 
verso l’aeroporto, siamo tornati “sbuf-
fanti” alle chilometriche file di auto 
per l’attraversamento del ponte.  
Pensando che tra pochi mesi inizie-
ranno i lavori, sempre a cura del-
l’Anas, per la demolizione e ricostru-
zione di un tratto del viadotto di via 
dell’Aeroporto di Fiumicino e che 
avremo per altri due-tre anni disagi le-
gati alla riduzione inevitabile delle 
corsie stradali, il quadro della situa-
zione assume aspetti inquietanti. 
Quindi occorre pensare a tutti gli ac-
corgimenti utili, necessari e indispen-
sabili per alleggerire, almeno in parte, 
la gravosa situazione viaria. 
Uno dei problemi maggiori è rappre-
sentato dalle auto (tantissime) che 
provenendo da Ostia subito dopo 
aver attraversato il Ponte della Scafa 
svoltano a sinistra nonostante il di-
vieto. In relazione al misfatto occor-
re evidenziare che se non si svolta a 
sinistra l’alternativa è quella di arri-
vare fino a via Santos-Dumont (a cir-
ca 2,5 chilometri) percorrere un trat-
to di via Redipuglia e tornare verso il 
ponte passando su via della Scafa. 
Circa 10 chilometri in più per una 
“semplice” svolta a sinistra vietata 
trasformano la violazione a un pec-
cato veniale, senza pensare all’au-
mento del traffico dovuto a tutta la 
percorrenza stradale in più. Questo 
però significa che le auto provenien-
ti da Ostia, ferme in attesa di trovare 
“un buco” per svoltare a sinistra 
bloccano tutte quelle che vorrebbe-
ro proseguire dritto su via dell’Aero-
porto. In attesa di un nuovo progetto 
che definisca la viabilità è indispen-

sabile una soluzione provvisoria de-
dicata alle sole automobili e finaliz-
zata a impedire la svolta a sinistra. 
Chiarito che non è con i divieti che è 
possibile risolvere un problema così 
grande si devono trovare soluzioni 
alternative.  
Si potrebbe realizzare, dopo il Ponte 
della Scafa, una uscita a destra che 
con un adeguato raggio di curvatura 
torni verso il rilevato stradale passan-
do attraverso il sottopasso esistente 
sotto via dell’Aeroporto e che ritorni 
su via della Scafa solo pochi metri do-
po il ponte. Alternativa provvisoria 
molto più convincente e funzionale 
del divieto di svolta a sinistra attuale. 
Soluzione possibile solo per auto e 
moto mentre per i soli mezzi pubblici 
potrebbe proseguire la deroga al di-
vieto della svolta a sinistra e per il traf-
fico pesante (poco per la verità) con-
tinuerebbe l’attuale soluzione di pro-
seguire dritto.  
Per scoraggiare gli amanti dello sgar-
ro una telecamera tipo accesso Ztl 
posizionata sull’incrocio rappresen-
terebbe un adeguato deterrente. Con 
questa soluzione facile ed economica 
si evitano gli incroci, con relativi peri-
coli, e si snellisce l’ingorgo causato 
dal problema evidenziato.  
Trattandosi di opere superficiali, sen-
za scavi e per giunta assolutamente 
provvisorie, non ci dovrebbero essere 
difficoltà alla progettazione e succes-
siva realizzazione che potrebbe esse-
re congiunta tra Anas e Comune di 
Fiumicino. Tornando ai problemi del 
traffico le auto in fila che da Ostia si 
dirigono verso il Ponte della Scafa im-
pediscono il passaggio a quelle che 
da Fiumicino vanno verso Ostia per 
cui il problema è esponenziale. Ai tec-
nici e ai politici spetta la valutazione 
e la proposta di soluzione. 

Per ridurre le file si potrebbe 
realizzare, dopo il viadotto in 
direzione Fiumicino, una uscita a 
destra passando per il sottopasso  
esistente sotto via dell’Aeropoo 
e uscire in via della Scafa 
 
di Albeo Sestante 

VIABILITÀ
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“Addio Fiumicino” 
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I segnali di una certa ripresa ci sono 
ma la situazione rimane molto dif-
ficile per gli albergatori. Il periodo 

di Pasqua ha fatto registrare un certo 
fermento nel settore, un volume di 
prenotazioni finalmente a due cifre, 
lontanissimo però dai livelli prece-

denti e al disastro conseguente all’ar-
rivo della pandemia. “L’entusiasmo 
su questa ripresa non ha ancora fon-
damento – spiega Massimo Coriddi, 
presidente di Federalberghi Fiumici-
no – non possiamo confrontare i dati 
di aprile 2022 con quelli del 2021, 
non ha senso. Dobbiamo ritornare a 
quelli della normalità, il 2019, l’unico 

paragone logico. Rispetto ad allora gli 
arrivi di aprile hanno fatto registrare 
una flessione del 41%, le presenze 
un calo del 40%. E parliamo di un pe-
riodo di alta stagione per le dinami-
che del turismo”. 
La verità è che la crisi è ancora forte, 
i danni subiti, l’esposizione con le ban-
che, ci vorrà ancora molto tempo per 
mettere le cose a posto, in un clima 
dove l’incertezza tra varianti del Covid 
e venti di guerra, resta molto alta. 
“Partiamo da un semplice dato – con-
tinua Coriddi – nel nostro territorio un 
terzo degli hotel sono ancora chiusi, 
c’è poco da festeggiare. Per fortuna la 
crisi ha colpito anche tutte quelle atti-
vità turistiche abusive, affittacamere e 

B&B non registrati. Sappiamo che sa-
ranno i primi a ripartire, se non ci sa-
ranno controlli seri, del resto non han-
no niente da perdere, al contrario delle 
strutture recettive che pagano regolar-
mente tasse di soggiorno e imposte”.  
Secondo Federalberghi, i cui vertici si 
sono riuniti a Roma a metà aprile, la 
piena ripresa ci sarà non prima del 

2024, sempre al netto di possibili sor-
prese negative. L’ottimismo arriva so-
lo nel momento in cui si pensa al fu-
turo, alle iniziative previste intorno al-
la Capitale. “Quanto succederà nei 
prossimi otto anni fa ben sperare – 
spiega Coriddi – a cominciare dalla 
Ryder Cup del 2023, una delle mani-
festazioni di golf più importanti al 
mondo. È stato stimato un transito sul 
territorio del Lazio in soli sei giorni di 
circa 250mila persone provenienti da 
96 paesi diversi, con 376 testate gior-
nalistiche accreditate. Siamo ottimi-
sti anche per il Giubileo del 2025, l’ul-
timo Anno Santo ha portato a Roma 
25 milioni di turisti, ci auguriamo che 
il prossimo migliori il dato. E poi c’è la 

grande sfida, la candidatura di Roma 
all’Expo del 2030. L’esposizione di 
Milano ha portato un indotto enorme, 
circa 26 milioni di turisti. E bisogna 
considerare che l’Expo porta una co-
da importante, un movimento turisti-
co per almeno 5 anni, quindi un mol-
tiplicatore fondamentale. Sono que-
sti gli appuntamenti che inducono 

Leggeri segnali di ripresa per gli 
albergatori. Il presidente di 
Federalberghi Coriddi: “Ryder Cup, 
Giubileo, Expo, c’è solo la capitale. 
Qui i turisti sono sempre stati di 
Aeropoi di Roma mai di Fiumicino” 
 
di Andrea Corona 

TURISMO
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all’ottimismo, non certo i dati di aprile 
di quest’anno”. 
Se la categoria vede con grande at-
tenzione ciò che ruota intorno a Ro-
ma, quando lo sguardo si sposta sul 
territorio comunale prevale lo sconfor-
to: “In qualità di presidente di Federal-
berghi ritengo che Fiumicino non do-
vrebbe stare solo a guardare – ag-
giunge Coriddi – dovrebbe essere par-

te attiva, invece il turismo sul territorio 
non è mai nemmeno partito. Gli alber-
ghi del Comune di Fiumicino nel 2019 
hanno accolto quasi un milione di tu-
risti l’anno. Si tratta, però, di un movi-
mento che non ha alcun contatto con 
il territorio comunale, sono turisti di 
Aeroporti di Roma, non di Fiumicino 
che non è mai stata in grado di offrire 
come destinazione alcun appeal. Di-

TURISMO

ciamo la verità, in 30 anni di Comune 
non si è mai nemmeno provato a or-
ganizzare, a pensare al turismo come 
a una risorsa straordinaria. Fiumicino 
così non potrà mai diventare la meta 
di un viaggio, limitandosi ad accoglie-
re turisti diretti in altri luoghi che fan-
no una tappa mordi e fuggi qui da noi 
perché diretti nella realtà altrove. So-
no alla guida di Federalberghi dal 
2006, ora con le elezioni politiche ri-
partirà il carosello dei candidati sin-
daci tutti improvvisamente desiderosi 

di incontrare la categoria per pro-
grammi e progetti mirabolan-

ti. Chiuse le urne tutto ri-
tornerà come prima, im-

mobilismo totale, per-
ché a Fiumicino per 

il turismo è sem-
pre l’anno zero”. 



La nuova area A 
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Sarà inaugurata il 18 maggio, 
per aprire al pubblico dal gior-
no successivo, la nuova area 

di imbarco A dell’aeroporto di Fiumi-
cino. Il nuovo molo, all’estremità est 
del sistema aerostazioni, sarà orga-
nizzato su due livelli dedicati ai pas-
seggeri. In totale potranno essere ac-
colti ben 13 gate dotati di “loading 
bridge”, passerelle telescopiche per 
sbarco e imbarco dei passeggeri, e 
10 gate remoti. Il collegamento con il 
T1 avverrà tramite un passaggio so-
praelevato che condurrà verso un 
ampliamento dell’avancorpo del Ter-

minal 1. La nuova area è stata realiz-
zata coniugando il design e la tecno-
logia moderna alle più avanzate per-
formance ambientali.   
L’iter certificativo ha seguito tutto il 
ciclo di vita delle strutture, dalla pro-
gettazione all’entrata in esercizio 

delle stesse, riconoscendo le presta-
zioni degli edifici in settori chiave, 
quali: il risparmio energetico e idrico, 
la riduzione delle emissioni di anidri-
de carbonica, il miglioramento della 
qualità ambientale degli interni, i 
materiali e le risorse impiegati. 
La struttura occupa uno spazio note-
vole, di 37mila mq, più di 5 campi da 
calcio, ed è destinata a permettere 
l’arrivo di oltre sei milioni di passeg-
geri l’anno in transito nella capitale. 
Un investimento di circa 400 milioni, 
con i lavori iniziati a fine 2017, poi in-
terrotti con l’arrivo della pandemia. 
Adesso finalmente la struttura è 
pronta a diventare operativa e a por-
tare in dote almeno 100 assunzioni 
dirette in Aeroporti di Roma, fra ad-
detti alla pulizia, servizi di handling e 
assistenza ai passeggeri. Inoltre so-
no previsti anche circa 10mila posti 
nell’indotto che ruota intorno al nuo-
vo molo, fra negozi, servizi aeropor-
tuali, operatori turistici. 
Nel frattempo il sistema aeroportua-

le della Capitale, che ha chiuso il 
2021 con circa 14 milioni di passeg-
geri, in crescita del 22% rispetto al 
2020 (ma in flessione del 72% ri-
spetto al 2019, prima dell’inizio della 
pandemia), stima un rilancio per 
l’estate 2022 di un +13% soprattut-

to dal Nord America e con la novità 
di Qantas che per la prima volta ef-
fettuerà un collegamento diretto tra 
l’Europa Continentale e l’Australia.  
Il Leonardo da Vinci, inoltre, conti-
nua a collezionare riconoscimenti 
per la qualità dei servizi. Per il quinto 
anno consecutivo Fiumicino è l’aero-
porto più apprezzato dai passeggeri, 
a renderlo noto è ACI (Airports Coun-
cil International), associazione inter-
nazionale che misura in modo indi-
pendente attraverso interviste ai 
viaggiatori, la qualità percepita in ol-
tre 300 aeroporti in tutto il mondo, 
assegnando allo scalo di Fiumicino il 
riconoscimento “Airport Service 
Quality Award” per il 2021.  
Il gradimento per la qualità dei servi-
zi erogati dal Da Vinci supera quello 
degli altri grandi scali europei (con 
oltre 40 milioni di passeggeri), con 
un punteggio record annuale assolu-
to di 4,59, su una scala dove il pun-
teggio massimo è 5, superando tutti 
gli altri grandi scali europei. Il princi-

pale aeroporto italiano si posiziona 
al primo posto in assoluto anche 
estendendo il confronto a tutti gli ae-
roporti di ogni dimensione dell’Unio-
ne Europea, dove finora solo 5 scali 
avevano ottenuto un risultato tanto 
prestigioso.  

Il 19 maggio apre il nuovo molo per 
gli imbarchi. Tra design e tecnologia, 
37mila mq con 23 gate,  
100 assunzioni dirette in Adr e altri 
10mila posti stimati nell’indotto fra 
negozi e servizi aeropouali 
 
di Aldo Ferretti

AEROPORTO
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Arriva la nuova compagnia ae-
rea italiana indipendente e a 
capitale interamente privato. 

La presentazione è avvenuta lo scor-
so 26 aprile all’Hotel Hilton Rome Air-
port di Fiumicino. 
“Ho partecipato alla presentazione 
della nuova compagnia aerea tutta 
italiana ma con investitori stranieri – 
dice il sindaco Esterino Montino – In-
sieme a me, tra gli altri, l’amico e 
Chief Executive Officer della neocom-
pagnia, Gaetano Intrieri, il presidente 
Marc Bourgade, il Board Member, 
German Efromovich, l’ambasciatrice 
della Colombia in Italia, Gloria Isabel 
Ramírez Ríos. È sempre una bella no-
tizia quando, in un periodo difficile 
come è stato quello recente per il 
mercato aereo a causa della pande-
mia e non solo, nasce una nuova 
compagnia aerea. Grazie a investitori 
stranieri si è aperta questa nuova op-
portunità che speriamo dia una ven-
tata d’ossigeno anche al settore oc-
cupazionale, duramente colpito dalla 

fine di Alitalia e di altre compagnie ita-
liane. Noi come Amministrazione da-
remo sempre il nostro supporto, spe-
rando che Fiumicino diventi il centro 
di questa nuova operazione”. 
La nuova compagnia aerea italiana al 
momento vanta una prima base ope-
rativa a Forlì, sei velivoli in flotta che, 
inizialmente assicureranno voli char-
ter per poi attivare un network nazio-
nale e nel 2023 offrire voli lungo rag-
gio in America Latina e successiva-
mente negli Usa. La compagnia pun-
ta ad avere hub a Fiumicino. 
“Parte una compagnia aerea italiana 
– aggiunge Gaetano Intrieri, Chief 
Executive Officer di Aeroitalia – nel 
momento meno ideale per investire 
in questo settore. Per questo voglio 
ringraziare i nostri azionisti che han-
no creduto in questo progetto sin dal 
principio. Dispiace che negli ultimi 
anni ci sia stata una dispersione for-
te di tante figure competenti del no-
stro settore. Aeroitalia è stata co-
struita portando a bordo tante pro-

fessionalità che hanno contribuito al 
successo dell’ottenimento in poco 
più di quattro mesi il Certificato di 
Operatore Aereo. In questo voglio rin-
graziare anche tutte le Organizzazio-
ni sindacali per il loro prezioso con-
tributo. Inizieremo le nostre prime 
operazioni di volo con la base opera-
tiva di Forlì che ringraziamo viva-
mente per la loro disponibilità. Auspi-
chiamo ugualmente una grande 
apertura e sostegno dal partner ae-
roportuale che ci sosterrà nel mo-
mento in cui si definirà il nostro hub 
per i voli di lungo raggio”. 

La nuova compagnia aerea italiana 
indipendente e a capitale interamente 
privato è stata presentata il 26 aprile. 
La prima base operativa è a Forlì ma 
punta ad avere un hub a Fiumicino 
 
di Francesco Camillo 

AEROPORTO

Nasce Aeroitalia



Ripae la stagione 
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È stata firmata l’ordinanza che 
detta le regole della stagione 
balneare del litorale. Da Frege-

ne a Fiumicino, passando per Macca-
rese, Focene e Passoscuro, lungo i 24 
chilometri di costa comunali si parte 
dal 14 maggio e si chiude il 25 settem-
bre. Ma grazie alla “destagionalizza-
zione”, gli stabilimenti che hanno ade-
rito alla deroga possono già vendere i 
servizi sulla spiaggia: basterà indica-
re, come raccomanda la Guardia co-
stiera, con cartelli ben visibili il servi-
zio elioterapico spiegando che ancora 
non è prevista la presenza di assisten-
ti bagnanti in mare. Niente bagnini di 
salvataggio in riva, quindi, ma affitto 
libero di lettini e ombrelloni. 
Tante le novità previste, prima di tutto 

una maggiore tutela delle persone 
con disabilità: “Al fine di rendere frui-
bile la spiaggia ai soggetti con disabi-
lità, i concessionari dovranno riserva-
re almeno un ombrellone nelle prime 
file a soggetti con disabilità attrezzan-
dolo con idonee pedane e lettini ad al-
tezza maggiorata”, recita l’articolo 7.  
Buone notizie anche per gli appassio-
nati di kitesurf, dopo la sospensione 
dello scorso anno, torna accessibile il 
tratto di litorale tra Fregene e Focene 
lungo i 50 metri tra il pennello dell’ex 
spiaggia della Perla e l’Oasi WWF di 
Macchiagrande. Concessi ex novo an-
che 150 metri nella zona di Pesce Lu-
na di Fiumicino a sud della punta e a 
circa 250 metri a nord del chiosco “Ab-

bronzatissima”, oltre a tutte le altre 
quattro aree più a nord aperte da sem-
pre. Confermata tra Focene e Fiumici-
no la spiaggia libera di 600 metri per 
il naturismo. Dopo le 21.30 si potran-
no svolgere intrattenimenti musicali, 
anche se con regole probabilmente 
più restrittive per orari e numero di 
ospiti ancora da definire con ulteriore 
ordinanza in arrivo. Altra novità è la 
possibilità prevista dall’articolo 15, in 
caso di mancato rispetto delle norme 
legate alle feste in spiaggia, con so-
spensione diretta delle attività (ad 
esclusione di quelle di spiaggia) di 7 
giorni in caso di seconda recidiva e di 
15 per ogni ulteriore recidiva. In spiag-
gia quest’anno è obbligatorio l’utilizzo 
di contenitori riutilizzabili o se monou-

so, biodegradabili, senza alcuna ecce-
zione. Non si potrà fumare, né portare 
animali (anche al guinzaglio) nelle ore 
riservate alla balneazione, mentre sa-
rà consentito il loro accesso sulle 
spiagge libere al mattino, fino alle 
9.00 e la sera dopo le 19.00. 
Nessuna prescrizione per quanto ri-
guarda le distanze degli ombrelloni, 
anche se “abbiamo deciso di amplia-
re ancora di più le distanze tra i turisti 
in spiaggia per consentire la massima 
sicurezza per tutti a prescindere dalle 
normative anticovid – anticipa Simo-
netta Mancini, presidente di Balnea-
ria Litorale Romano – e nonostante 
l’aumento dei costi delle materie pri-
me e dell’energia, i prezzi dei servizi 
sono rimasti invariati”.

Novità dall’ordinanza, obbligo di 
riservare ombrelloni e accessi per 
disabili, più spazi per i kiters e in caso 
di infrazioni per feste in spiaggia, 
sospensione diretta delle attività 
 
di Aldo Ferretti 

BALNEAZIONE
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PESCA

Tornano vongole, 
telline e cannolicchi 
Ritornano telline, vongole e 

cannolicchi. Dal 1° maggio è 
terminato il fermo della loro 

pesca. Per tutto il mese di aprile era 
diventato impossibile trovarli sul lito-
rale romano, almeno quelli a km ze-
ro. Lo stabiliva la norma prevista dal 
decreto del 22 dicembre del 2000 
del Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali, il divieto di cat-

tura dei “molluschi bivalvi”.  
“Il provvedimento nasce dall’esigenza 
di tutelare le risorse ittiche nel mese di 
aprile quando le specie sono in fase di 
riproduzione – spiega il biologo Clau-
dio Brinati – un momento delicato, se 
non ci si ferma si rischia di compromet-
tere la pesca nei mesi suc-
cessivi”. 
E per la prima volta que-
st’anno, almeno per le 
telline, il Dipartimento 
della Pesca dello stesso 
Ministero aveva inviato 
una nota alle Capitanerie 
di Porto in cui chiariva 
che il divieto non era di-
retto solo ai pescatori 
professionisti ma a tutti: 

dilettanti, sportivi e turisti, invitando 
l’autorità marittima a svolgere pun-
tuale attività di controllo.  
Solo per il Compartimento di Roma il 
provvedimento riguardava almeno 
una ventina di “vongolare” e circa ot-
tanta barche a telline, tutte hanno ri-
spettato la pausa. Meno semplice è 
stato dissuadere gli abusivi, ormai 
centinaia, pronti a dragare la costa 

armati di rastrello professionale, per 
poi rivendere il bottino a pochi euro 
al chilo. “Finalmente il divieto di pe-
sca delle telline è stato esteso nel pe-
riodo di fermo a tutti – aggiunge Bri-
nati – per questo primo anno si è pa-
gato lo scotto della scarsa informa-

zione ma dal prossimo ci aspettiamo 
tolleranza zero”. 
Un sospiro di sollievo per gli amanti 
dei molluschi; telline, vongole e can-
nolicchi del litorale, possono tornare 
sulle tavole dei romani. 
Nel frattempo, in queste serate miti 
di primavera, ricominciano lungo il li-
torale di Focene, a comparire strane 
luci notturne in acqua. Anche belle 
da vedere, se non fosse che questi 
fari vengono utilizzati dai pescatori 
di frodo per stordire e catturare pesci 
e polipi. I bracconieri del mare non 
sono del posto, arrivano con un fur-
gone bianco, qualcuno dice che ven-

gono direttamente dalla Campania.  
Per tutta la notte battono tutte le sco-
gliere, per ore, finché non riempiono il 
furgone con tutto quello che riescono 
a catturare. “Quando la luce li colpisce 
rimangono paralizzati – spiega un sub 
romano – è una pesca vietata e scor-

retta, anche perché si ser-
vono di bombole”. Prendo-
no talmente tanto pescato 
che ormai le scogliere, spe-
cialmente quelle che si tro-
vano nella zona nord deno-
minata “Mare Nostrum”, 
d’estate sembrano del tut-
to sterili. La cosa va avanti 
da tempo ma nessuno fino-
ra è riuscito a fermare que-
sti personaggi.  

Dal 1° maggio è ripaita la pesca ai 
molluschi che sono tornati sulle 
tavole del litorale. Pescatori di frodo 
a Focene: ricci e polipi catturati di 
notte da sub con le torce   
 
di Aldo Ferretti 



Barriere, via al piano 
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Finalmente anche il Comune di 
Fiumicino ha attuato il Peba 
(Piano di Eliminazione delle Bar-

riere Architettoniche). Si tratta di uno 
strumento di pianificazione fortemen-
te voluto dallo Stato per identificare, 
pianificare e progettare gli interventi 
necessari a rendere accessibili e frui-
bili tutti gli ambienti d’interesse pub-
blico ricadenti sul territorio nazionale.   
Il piano di eliminazione delle barriere 
architettoniche si pone come finalità 
principale quella di migliorare l’acces-
sibilità degli edifici pubblici, la percor-
ribilità delle infrastrutture viarie e di 
favorire l’inclusione sociale di chi pos-
siede, in forma permanente o tempo-
ranea, una disabilità che rende diffi-
coltosa o impossibile la piena fruizio-
ne degli spazi d’interesse. Proprio lo 
scorso 14 aprile durante il Consiglio 
Comunale, è stata approvata la deli-
bera per l’attuazione del Peba nel Co-
mune di Fiumicino, un passaggio at-

teso da tanto tempo. 
“Un passo importante – commenta 
l’assessore ai Lavori pubblici Angelo 
Caroccia – che da tempo si attende-
va sul nostro territorio, dove già negli 
anni scorsi la squadra dei Lavori 
pubblici ha lavorato con adegua-
menti delle strade, dei marciapiedi e 
degli stabili”. 
Il piano di eliminazione delle barriere 
architettoniche è rivolto principal-
mente a tutte le persone con disabili-
tà fisiche, sensoriali e cognitive; ma 
anche convalescenti, anziani, bambi-
ni, genitori con passeggini e accom-
pagnatori. Nonché a qualsiasi perso-
na che si possa ritrovare ad affrontare 
condizioni temporanee di inabilità.  
“Nella fase di rilevazione vera e pro-
pria si è deciso di procedere gradual-
mente – aggiunge Caroccia – analiz-
zando singolarmente ogni località e 
suddividendo ognuna di esse in più 
porzioni. Per la complessità strategi-
ca e la centralizzazione di strutture di 
interesse pubblico, l’analisi delle cri-
ticità è partita dalla località di Fiumi-
cino Paese. Un progetto che vede la 
partecipazione attiva di tutti i cittadi-
ni, ecco perché è stato realizzato un 
breve questionario di 10 domande, in-
dirizzato a tutti i cittadini che vorranno 
segnalare al Comune una o più critici-
tà relative all’abbattimento delle bar-

riere architettoniche”. 
Il questionario sarà pubblicizzato sia 
sul sito del Comune di Fiumicino che 
all’ingresso di tutti i principali edifici 
d’interesse pubblico e la diffusione 
sarà garantita sia in formato carta-
ceo, che in formato elettronico, scari-
cabile nell’apposita pagina dedicata 
sul sito del Comune di Fiumicino in 
formato pdf editabile per la più sem-
plice compilazione. Gli stessi, una vol-
ta compilati e integrati con eventuali 
allegati, potranno essere riconsegna-
ti tramite l’indirizzo mail dedicato: pe-
ba@comune.fiumicino.rm.it oppure a 
mano presso i punti di distribuzione. 
“I Lavori pubblici – dice l’assessora ai 
Servizi sociali Alessandra Colonna – 
hanno già iniziato con i sopralluoghi 
sul territorio per censire i punti più cri-
tici per la mobilità delle persone con 
disabilità e stabilire gli interventi da 
fare. È un lavoro di fondamentale im-
portanza per rendere Fiumicino una 
città accessibile e il Peba è uno stru-
mento indispensabile che ci permet-
terà, da ora in avanti, di tenere questo 
tema al centro della progettazione e 
dello sviluppo della città. Saniamo 
quello che c’è già, ma progettiamo un 
Comune davvero inclusivo, per tutte e 
tutti, sui mezzi pubblici, nei parcheg-
gi, sui marciapiedi, nei parchi e negli 
edifici pubblici”.

Approvata la delibera per migliorare 
l’accessibilità agli uffici pubblici e la 
percorribilità delle strade. 
L’assessore Caroccia: “Passo 
impoante atteso da tempo” 
 
di Fabiana Marrani 

CIVILTÀ
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Acea, apre lo 
spoello digitale 

24 

È stato inaugurato lo scorso 3 
maggio nella sede comunale di 
piazza Grassi il primo Waidy 

Point, lo sportello Acea Ato 2 di Fiumi-
cino. Al taglio del nastro erano presenti 
il sindaco Esterino Montino, l’assesso-
re ai Lavori pubblici Angelo Caroccia, il 
vicesindaco Ezio di Genesio Pagliuca, 
Francesco Barbaro e Annalisa Manzo, 
rispettivamente responsabile Sosteni-
bilità e Rapporti col territorio e respon-
sabile Commerciale di Acea Ato 2. 

“Questo sportello – spiega l’assessore 
Caroccia – a cui si accede su appunta-
mento, è dedicato alle utenze idriche, 
quindi acqua e fognatura. Allo sportel-
lo sarà presente un’operatrice dell’as-
sessorato che faciliterà il collegamen-
to in video con l’operatore di Acea Ato 
2 che agisce dalla sede dell’azienda”. 
Waidy Point è lo sportello digitale de-

dicato ai clienti del servizio idrico che 
svolge in versione digitale le stesse 
funzioni del tradizionale sportello fi-
sico. Il cliente, assistito da un addet-
to presente sul posto, potrà contatta-
re in videochiamata l’operatore di 
Acea Ato 2 ed effettuare tutte le ope-
razioni commerciali legate alla ge-
stione della sua fornitura idrica. II 
Waidy Point di Fiumicino sarà aperto 
al pubblico a partire dal 10 maggio 
ogni martedì dalle 9.00 alle 13.00 
(festivi esclusi, ultimo appuntamen-
to 12.30), solo su appuntamento che 
si può prenotare chiamando il nume-
ro verde commerciale 800.130.331. 
“Alla prenotazione – precisa Barbaro 
– al cliente viene comunicato l’elen-
co dei dati e dei documenti da porta-
re con sé, in base alla richiesta e vie-
ne inviato un codice QR che poi sarà 

utilizzato per avviare la videochiama-
ta. La postazione è dotata di stam-
pante e scanner, per consentire di 
scambiare e ricevere documentazio-
ne a distanza e completare qualun-
que tipo di pratica commerciale. Rin-
grazio il Comune di Fiumicino perché 
il sindaco e l’assessore sono stati tra 
i primi a mostrare entusiasmo verso 

questo progetto. E oggi, finalmente 
lo vediamo realizzato”.  
Per i clienti che preferiscono limitare 
gli spostamenti e che sono dotati di 
uno smartphone e connessione in-
ternet oppure di un computer con 
webcam, è disponibile il servizio di 
sportello digitale a distanza accessi-
bile anche da casa. 
Anche il servizio di sportello digitale 
a distanza è su prenotazione ed è at-
tivo dal lunedì al venerdì, dalle 9.00 
alle 17.00, il sabato dalle 9.00 alle 
12.30 (festivi esclusi). Per fissare un 
appuntamento con lo sportello digi-
tale accessibile dal proprio Pc si può 
chiamare il numero verde commer-
ciale 800.130.331 o utilizzare l’Area 
Clienti MyAcea. 
“Prosegue l’opera di digitalizzazione 
sul territorio – dice il sindaco Monti-
no – per dare una risposta diretta ai 
cittadini senza costringerli a sposta-
menti e lunghe file. 
È un metodo che anche le altre azien-
de che forniscono servizi dovrebbero 
adottare, perché permette anche di 
abbattere i costi per le aziende stes-
se, pur avendo un punto di riferimen-

to sui territori. Qui i nostri cittadini sa-
ranno supportati direttamente dal 
personale del Comune e di Acea Ato 
2 per le loro esigenze, grazie all’ap-
porto tecnologico che consente di ac-
corciare i tempi. Sono certo che, gra-
zie alla collaborazione con Acea, nei 
prossimi giorni potremo fare decolla-
re bene questo servizio”. 

In piazza Grassi il servizio dedicato 
alle utenze idriche, in collegamento 
video con l’operatore di Acea Ato 2 
che agisce dalla sede dell’azienda 
 
di Rosangela Mollica 

SERVIZI
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Bando rifiuti 
alla firma 

26 

Sta per partire il nuovo Piano Ri-
fiuti del Comune di Fiumicino. 
La gara è stata aggiudicata con 

risultato blindato. Ad aggiudicarsela è 
lo stesso gruppo che ha gestito la rac-
colta in questi anni: le società Gesenu 
Spa, Paoletti Ecologia Srl ed Etam-
biente Spa, non più riunite in una Ati 

ma stavolta in un Raggruppamento di 
Imprese. Un’investitura ora ufficiale, 
perché non solo sono state espletate 
tutte le verifiche del caso, controllati 
tanti documenti, certificati, ma so-
prattutto sono passati i termini per 
presentare eventuali ricorsi degli 
esclusi per un bando internazionale 
da più di 95 milioni di euro.  
La delibera della Giunta comunale ri-
sale al marzo del 2019. È stato appro-

vato allora il nuovo Piano Rifiuti del 
Comune di Fiumicino. A quel punto, 
dopo una proroga di sei mesi all’Ati 
che gestisce il servizio di raccolta, gli 
uffici comunali dovevano avviare le 
procedure per preparare la gara d’ap-
palto con le nuove regole. Invece i 
tempi si sono dilatati, vuoi per la com-
plessità della gara, vuoi per le modifi-
che delle norme e poi anche per il Co-
vid che non ha aiutato. Così i sei mesi 
di proroga si sono moltiplicati ma ora 
finalmente è tutto pronto, la firma do-
veva essere posta nei primi giorni di 
maggio ma è slittata di qualche gior-
no, di sicuro entro fine mese si andrà 
dal notaio per siglare l’accordo. A quel 
punto le società avranno 90 giorni di 
tempo per adeguarsi alle nuove rego-
le del servizio. Vediamo quali sono le 

principali novità che verranno intro-
dotte, così come era stato deciso nel 
marzo del 2019.  
“Il progetto – spiegava allora il sinda-
co Esterino Montino – sviluppato su 
un totale di 38.500 utenze domesti-
che e 3.000 non domestiche, preve-
de l’avvio della tariffazione puntuale: 
ogni utenza pagherà una Tari propor-
zionata alla quantità di rifiuti indiffe-
renziati che produce. Ogni famiglia ri-

ceverà 52 sacchetti per la raccolta 
del cosiddetto residuo secco, ognuno 
dotato di microchip in grado di misu-
rare la quantità di spazzatura presen-
te nel sacchetto stesso. In questo mo-
do si punta a incentivare una più pre-
cisa differenziazione dei rifiuti per ri-
durre al minimo la frazione di secco 
residuo. Superati i 52 sacchetti, gli 
utenti potranno ritirarne altri presso 
uno dei 25 distributori che saranno 
istallati sul territorio, ma a quel punto 
tutto l’extra si pagherà a parte”. 
Poi arriveranno 1.000 nuovi cestini 
getta-carte in tutto il territorio, più 
500 per la raccolta delle deiezioni ca-
nine. Ancora, il progetto include la pu-
lizia delle strade, inclusa la sabbia 
portata dal vento e dalle mareggiate, 
dei marciapiedi, delle spiagge, dei ci-
miteri e delle caditoie. Anche queste 
ultime saranno dotate di microchip 
per monitorare eventuali problemi co-
me ostruzioni o malfunzionamenti e 
quindi prevenire il più possibile gli al-
lagamenti. 
“È previsto, inoltre – aggiunge l’as-
sessore all’Ambiente Roberto Cini – 

l’arrivo di 7 isole ecologiche lungo le 
coste. In questo caso servirà uno sfor-
zo del gruppo per partire prima dei 90 
giorni previsti, quindi entro la stagio-
ne estiva. Si tratta di sette stazioni iti-
neranti, presenti la mattina e il pome-
riggio, per permettere ai turisti che 
vengono a trascorrere una giornata 
sulle nostre spiagge, di buttare i pro-
pri rifiuti dopo averli adeguatamente 
differenziati”. 

Gara aggiudicata,  
manca solo la firma.  
I vincitori sono più o meno gli 
stessi gestori attuali del servizio.  
Tra le novità tariffa puntuale, 
cestini anche per deiezioni canine 
e altre isole ecologiche 
 
di Fabio Leonardi 

DIFFERENZIATA



La Comunità 
energetica 

27 

Gli aumenti esponenziali dei 
costi dell’energia per le uten-
ze domestiche e commerciali 

preoccupano non poco cittadini e im-
prese. Questi rincari, che sono sotto 
gli occhi di tutti, gravano pesante-

mente sulle famiglie e sulle aziende 
del territorio, in particolare quelle già 
fortemente provate dalle conseguen-
ze della pandemia. Il rischio è che 
collassi il tessuto socio-economico 
della città e di tutto il Paese, già com-
promesso da disoccupazione e au-
mento dei prezzi al dettaglio. 
“Per questo – dicono i consiglieri co-
munali del Partito Democratico Pao-
la Magionesi e Fabio Zorzi, primi fir-
matari della mozione insieme alla 
consigliera Paola Meloni – in linea 
con quanto stanno promuovendo in 
queste settimane anche Anci nazio-
nale e Anci Lazio, per sensibilizzare 
il Governo sul tema del caro bollette 

e sull’impatto che questo aumento 
di costi avrà sugli Enti locali, a loro 
volta costretti o ad aumentare le tas-
se o a ridurre la qualità dei servizi, 
abbiamo voluto presentare questa 
mozione con cui impegniamo il sin-

daco e la Giunta a favorire la nascita 
a Fiumicino della Comunità energe-
tica. Si tratta di un’associazione tra 
cittadini, attività commerciali, auto-
rità locali o imprese che decidono di 
unire le proprie forze per dotarsi di 
impianti per la produzione e l’auto-
consumo di energia da fonti rinnova-
bili. Abbiamo chiesto, inoltre, in atte-
sa che avvenga questa transizione 
ecologica, di mettere in campo tutte 
le azioni necessarie affinché l’attua-
le situazione di crisi energetica non 
gravi ulteriormente sulle famiglie e 
sulle aziende del nostro territorio. La 
mozione sul caro bollette che aveva-
mo presentato e che lo scorso 14 

aprile è stata discussa e approvata 
in aula è diventata mozione condivi-
sa con parte dell’opposizione e ap-
provata all’unanimità da tutta l’aula 
e di questo ringraziamo i colleghi di 
tutti i partiti”.  
Sull’argomento si era tenuto anche 
un convegno a Tragliata lo scorso 29 
marzo, nel quale si è parlato di Agri-
solare e delle Comunità energeti-
che, promosso dal Comune insieme 
al Biodistretto Etrusco Romano. 
 “Negli ultimi anni infatti – spiega l’as-
sessore alle Attività produttive del Co-

mune di Fiumicino Erica Antonelli – i 
costi energetici sono aumentati, per 
cui si rendono necessari degli inter-
venti volti a limitare l’incidenza di que-
sta voce sui bilanci aziendali. Ciò ap-
pare sempre più urgente per via della 
recente crisi energetica dovuta solo in 
parte al conflitto in Ucraina, nonché 
del conseguente forte rialzo dei costi 
di produzione e delle materie prime 
che stanno mettendo in crisi i vari 
comparti produttivi, a cominciare dal 
settore agricolo. In quest’ottica, occor-
re cogliere le opportunità messe in 
campo dal Pnrr, con particolare riferi-
mento al bando sul Parco Agrisolare”. 
“Un altro tema di grande importanza 
– aggiunge Massimiliano Mattiuzzo, 
presidente del Biodistretto Etrusco 
Romano – le Comunità energetiche, 
ovvero un insieme di utenti che col-
laborano con l’obiettivo di produrre, 
consumare e gestire l’energia attra-
verso uno o più impianti energetici 
locali, sono una soluzione a tanti 
problemi comuni. A questo stiamo 
lavorando e in merito promuovere-
mo altri incontri con l’obiettivo di 
realizzare la prima Comunità ener-
getica sul territorio”. 

Mozione che impegna il sindaco a 
favorire la nascita di un’associazione 
per la produzione e l’autoconsumo  
di energia da fonti rinnovabili 
 
di Paolo Emilio 

AMBIENTE



I rifiuti della Riserva 
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A Fiumicino è nato il primo pro-
getto di pulizia delle spiagge in 
fascia 1 della Riserva Statale 

Litorale Romano dove la rimozione 
dei rifiuti abbandonati sul posto dai 
bagnanti o arrivati in spiaggia con le 
correnti, deve essere realizzata senza 
utilizzo di veicoli a motore per non 
mettere a rischio il delicato ecosiste-
ma dunale. 
Proprio per questo il Comune di Fiumi-
cino ha ideato e promosso il progetto 

che, insieme a Legambiente Lazio, sta 
dando vita a un nuovo metodo per man-
tenere pulite le spiagge della Riserva. 
“A Fiumicino, con questo progetto – di-
chiara il presidente di Legambiente La-
zio Roberto Scacchi – si armonizza 
l’esigenza di rimuovere i rifiuti con quel-
la della tutela di un delicatissimo e fon-
damentale ecosistema costiero, il tutto 
grazie alla passione dell’associazioni-
smo e all’impegno dell’Amministrazio-
ne locale; in questi sei mesi metteremo 
in campo le sinergie che solo il volonta-
riato ambientale sa costruire, per resti-
tuire alla collettività un litorale più bello, 
fruibile e pulito. Da anni, con le nostre 
campagne e il nostro impegno, pro-
muoviamo azioni del genere e ora, an-
che qui a Fiumicino, tutto ciò diventa 
strutturale, duraturo e crea un nuovo 
metodo standardizzato e replicabile di 
rimozione dei rifiuti; una chiave che co-
niuga il rispetto delle norme per la tute-
la della biodiversità con l’esigenza del 
decoro grazie a un’Amministrazione 
che pianifica e sostanzia percorsi del 

genere e la forza del volontariato, che 
con interventi di pulizia a mano, da 
nord a sud, tutelerà le spiagge in questi 
mesi. Per questo facciamo un appello 
anche a tutti i cittadini e i bagnanti che 
si recheranno in spiaggia nella prossi-
ma stagione, affinché siano evitati 
comportamenti esecrabili e non venga-
no più abbandonati rifiuti in questi ma-
gnifici luoghi”. 
“Questa serie di interventi – spiega il 
vicesindaco Ezio Di Genesio Pagliuca, 

presente alla presentazione del pro-
tocollo lo scorso 15 aprile – saranno 
fondamentali per la tutela e il recupe-
ro delle spiagge in zone di Riserva, 
luoghi da custodire e rilanciare per il 
turismo ambientale e di prossimità. 

Con il protocollo, grazie al supporto di 
Legambiente, Wwf Litorale Romano, i 
volontari del cigno verde, il Circolo Le-
gambiente Fiumicino, le ragazze e i 
ragazzi dell’Istituto Comprensivo Sta-
tale Maccarese e tutte le associazioni 
e il volontariato, saranno rimossi i ri-
fiuti in ciascuna delle spiagge della 
Riserva per almeno 6 mesi e almeno 
per una volta al mese. Le giornate 
ecologiche ci ricordano quanto sia im-
portante il rispetto e la tutela dell’am-

biente. Ringraziamo Roberto Scacchi, 
presidente di Legambiente Lazio e le 
ragazze e i ragazzi di Legambiente 
Fiumicino, sempre in prima linea nel 
testimoniare il loro impegno per la cu-
ra del nostro territorio”.

Accordo tra Legambiente e 
Amministrazione comunale,  
per sei mesi la raccolta dei rifiuti 
sulle spiagge tutelate verrà fatta 
dai volontari senza mezzi meccanici  
 
di Aldo Ferretti 

AMBIENTE
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Cocciniglia,  
difesa dei parchi 

30 

La battaglia continua. Dopo la pi-
neta di Fregene la lotta contro il 
parassita killer dei pini si sposta 

in tutti parchi pubblici comunali. Una 
guerra senza quartiere, perché la 
“Toumeyella parvicornis” è ormai una 
vera e propria calamità naturale. Lo si 
vede da come riduce magnifiche pian-
te secolari in scheletri anneriti e mo-
renti. Dopo la predisposizione di uno 
studio agronomico che ha verificato la 
massiccia presenza della cocciniglia 
tartaruga anche nei parchi pubblici e 
nelle aree a verde attrezzato dell’inte-
ro territorio, l’Area Ambiente comuna-

le ha varato il piano di attacco. “Gli al-
beri da trattare sono in tutto 388 sud-
divisi in 7 parchi – chiarisce l’asses-
sore all’Ambiente Roberto Cini – Villa 
Guglielmi, Parco Forti e Cetorelli a Fiu-
micino, via Maiori a Fregene, via Ca-
stel San Giorgio a Maccarese, piazza 
Santarelli e via San Carlo a Palidoro. 
Siamo partiti a fine aprile da Fregene 
dove il grado di infestazione è risulta-
to più alto, il livello 3 su 5. La settima-
na successiva passeremo a Villa Gu-
glielmi dove il livello è 1”. 
L’intervento, stabilito da un contratto 
di appalto da 20mila euro, prevede 
un trattamento fitosanitario sotto la 
supervisione di un agronomo: “endo-
terapia”, l’ultima frontiera per cerca-
re di salvare queste piante. Una sorta 
di vaccino iniettato nel tronco per far 
circolare all’interno sostanze in grado 

di bloccare l’azione della cocciniglia, 
il killer alieno dei pini proveniente dal 
Canada e dagli Stati Uniti. La speran-
za è che il trattamento, secondo il pia-
no stabilito dall’agronomo Gian Pie-
tro Cantiani, uno dei massimi esperti 
nel settore, riesca a bloccare l’avan-
zata del parassita. Il progetto preve-
de l’esecuzione di uno o più fori nel 
fusto, in base alla grandezza del tron-
co, a circa un metro da terra. Dopo i 
fori vengono disinfettati e chiusi con 
uno speciale tappo in amido di mais, 
così il prodotto iniettato resta in circo-
lo più a lungo. 
“Siamo partiti dalla pineta di Fregene 
– spiega il vicesindaco Ezio Di Gene-
sio Pagliuca – dopo i primi 450 pini 
già trattati nell’autunno scorso ad 
aprile ne abbiamo curati altri 1.500, 
la quasi la totalità di quelli presenti 

nel parco. Il nostro Comune è stato 
tra i primi ad adeguarsi al decreto mi-
nisteriale che rende obbligatoria la 
lotta alla cocciniglia, vogliamo anda-
re fino in fondo per salvare un bene 
naturalistico unico”. 
Sarà una lotta dura perché la “peste 
nera” è ormai calata su migliaia di pi-
ni, il parassita con la sua melata ha in-
festato tutto. Le aree verdi, arredi 
compresi, insieme alle chiome degli 
alberi, si sono trasformate in un dise-
gno a carboncino e il paesaggio ha 
perso tutti suoi colori divenendo luna-
re. Una pandemia propagatasi a una 
velocità impressionante e devastante.  
Il dirigente dell’Area Ambiente, Ma-
ria Teresa Altorio, ha creato un team 
per affrontare l’emergenza, al quale 
lavorano i funzionari Marcelli, Mun-
do e Murgioni.  

Dopo la pineta di Fregene, la battaglia 
si sposta nelle altre aree verdi.  
A Fiumicino endoterapia sui pini di 
Villa Guglielmi, Parco Foi e Cetorelli 
 
di Aldo Ferretti 

NATURA
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Il Polo natatorio 
a Torre in Pietra  

32 

Dopo i progetti di riqualificazione 
del PalaFersini a Isola Sacra, ini-
zia la fase progettuale per una 

grande area sportiva al nord del territo-
rio: piscina comunale, area fitness in-
door e nuovi servizi a Torre in Pietra. 
“La zona individuata – spiega il vice-
sindaco del Comune Ezio Di Genesio 
Pagliuca – dove abbiamo a disposi-

zione i terreni pubblici è Granaretto, 
punto di raccordo da Aranova a Pas-
soscuro. Il polo natatorio metterà in 
connessione adulti, ragazzi e bambi-
ni di Testa di Lepre, Tragliata, Palido-
ro, Torrimpietra fino al vicino litorale 
di Maccarese e Fregene, più di 8mila 
mq a servizio di 40mila cittadini. Nei 

prossimi mesi porteremo avanti ulte-
riori progetti di sviluppo della città, 
grazie al lavoro sinergico con l’asses-
sore allo Sport Paolo Calicchio e gli 
uffici competenti”.  
“Il Piano Nazionale di Ripresa e Resi-

lienza – commenta il capogruppo del 
Partito democratico in Consiglio co-
munale Stefano Calcaterra – è un’oc-
casione straordinaria, grazie agli in-
genti fondi a disposizione per i Comu-
ni, per interventi e investimenti sul no-
stro territorio. È per questo che, con 
un ordine del giorno votato lo scorso 

7 aprile in Consiglio, abbiamo chiesto 
a sindaco e Giunta di impegnarsi 
nell’individuare un luogo adatto nel 
nord del Comune, nella zona di Gra-
naretto, per creare un grande polo na-
tatorio e sportivo a uso della cittadi-

nanza che vive in questa porzione del 
Comune. Sono infatti numerose le re-
altà sportive d’eccellenza che già 
operano al nord del Comune e che ne-
cessitano di strutture pubbliche ade-
guate. Siamo convinti che quello del 
Pnrr sia un treno assolutamente da 
non perdere per realizzarle”.

Dai fondi del Pnrr potrebbe  
arrivare un grande centro spoivo  
al Granaretto.  
Il vicesindaco: “Piscina comunale al 
nord in un’area di 8mila mq” 
 
di Aldo Ferretti

PROGETTI
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Tutela per la 
Foce del Tevere  

36 

“La Foce del Tevere è un patrimo-
nio che vogliamo in tutte le ma-
niere salvaguardare per questo 

stiamo lavorando per fare in modo 
che diventi Monumento naturale”. Lo 
propone la consigliera regionale del 
Pd Lazio, Michela Califano. “Un obiet-
tivo – sottolinea – e una volontà pre-
cisa che abbiamo ribadito anche l’8 
maggio, in occasione dell’iniziativa la 
‘Marcia degli Aironi’ organizzata dalla 
Lipu e dal Comitato Saifo che ringra-

zio per quanto stanno facendo in tal 
senso. In accordo con il Comitato Sai-
fo e la presidente della Commissione 
Ambiente del Comune di Fiumicino, 
Paola Magionesi, ho presentato nelle 

scorse settimane un ordine del giorno 
che va in questa direzione”. 
L’idea è quella di avviare l’iter per fare 
della Foce del Tevere un Monumento 
naturale dove realizzare aree didatti-
che e naturalistiche che possano co-
stituire un primo passo verso una 
maggiore integrazione fra territorio e 
fiume, una nuova forma di attrazione 
turistica e anche un luogo dove poter 
realizzare percorsi didattici per le 
scuole di ogni ordine e grado. 
“Parliamo – sottolinea Califano – di 
un’area di grandissimo rilievo natura-
listico dove sorge la foce del fiume Te-
vere, l’oasi Lipu Centro Habitat Medi-
terraneo e la Zona Speciale di Conser-
vazione di Isola Sacra. Ecosistemi uni-
ci nel loro genere, che vedono duran-
te tutto il corso dell’anno la presenza 
di circa 200 importanti specie di uc-

celli, oltre che rare specie vegetali e 
animali. Un patrimonio inestimabile 
che rischia di scomparire se non ade-
guatamente tutelato”. 
La “Marcia degli Aironi”, promossa 

dal Comitato Saifo e dalla Lipu, era 
inizialmente in programma per lo 
scorso 24 aprile, ma a causa del mal-
tempo è stata spostata a domenica 8 
maggio. Una marcia organizzata pro-
prio per chiedere alla Regione Lazio 
di istituire alla Foce del Tevere un Mo-
numento naturale. 
I partecipanti hanno percorso 6 chi-
lometri a piedi, partendo dall’Oasi 
Lipu di Ostia e percorrendo il corso 
del Tevere attraverso il ponte della 
Scafa per arrivare sino alla grande 
area di Isola Sacra, all’altezza del 
Porto Romano. 
“Il Monumento naturale – spiegano i 
promotori – permetterebbe di vietare 
l’attività venatoria e di valorizzare 
concretamente questo prezioso terri-
torio, partendo dalla creazione di sen-
tieri natura e dalla promozione di un 
turismo naturalistico”.  
Con la definizione di “Monumento na-
turale” vengono indicate le aree pro-
tette caratterizzate da un elemento 
naturale o culturale di elevato valore 
o unico per la sua rarità.  
Nel Lazio tra i più noti ci sono il Monu-
mento Naturale di Galeria Antica, 

l’Oasi e il Giardino di Ninfa vicino a 
Sermoneta, la riserva naturale regio-
nale di Tor Caldara, il Tempio di Giove 
Anxur nei pressi di Terracina e il Parco 
Regionale Valle del Treja.  

La proposta di istituire il 
Monumento naturale con aule 
didattiche in un’area di grande 
valore ambientale 
 
di Fabio Leonardi  

PROGETTI



Statua per San Pietro, 
sogno finito 

37 

Caro direttore, in un recente e 
casuale incontro con il sinda-
co avvenuto a fine marzo, sia-

mo venuti a conoscenza che a causa 
di “problemi tecnici” (la rotonda di 
via Coccia di Morto sembrerebbe im-

provvisamente attraversata da un 
oleodotto, un metanodotto, un ac-
quedotto, un elettrodotto, insieme a 
non ben definiti problemi politico-re-
ligiosi), il progetto di un monumento 
di benvenuti a Fiumicino con annes-
sa statua di San Pietro, a suo tempo 
presentato e approvato con parere 
favorevole con tanto di lettera del 
primo cittadino nel 2015, non sarà 
realizzato. 
Il Comitato, non senza difficoltà, ha 
deciso di devolvere, con il benevolo 
consenso del nuovo vescovo, la som-
ma sino a oggi raccolta di circa 8 mi-
la euro alla costruenda chiesa del 
Parco Leonardo, con impegno del 
parroco di realizzare una statua di 
San Pietro da installare all’interno 
della chiesa e del Sagrato.  

Pertanto il 5 aprile nella cerimonia 
con cui il sindaco ha donato il terre-
no al vescovo per la realizzazione 
della nuova chiesa, abbiamo ufficial-
mente comunicato la volontà del Co-
mitato a donare la citata somma. Al-

cuni membri del Comitato hanno vi-
vacemente protestato contro la deci-
sione del sindaco che a loro appare 
speciosa considerando che siamo 
venuti a conoscenza che il Comune 
sta predisponendo un progetto di si-
stemazione della rotonda il cui costo 
sarebbe notevole.  
Una scelta curiosa considerando 
che il progetto presentato a suo tem-
po dal Comitato era a costo zero per 

il Comune. Alcuni membri del Comi-
tato hanno concluso che avrebbero 
interessato alcuni esponenti politici 
per “bloccare” l’iniziativa del Comu-
ne minacciando di denunciare il fat-
to alla Corte dei Conti per sperpero 
di denaro pubblico. Peraltro quanto 
esposto dai citati membri appare ve-
rosimile se si considera quanto rife-
rito nel numero di aprile di Qui Fiu-

micino, nel quale l’assessore Angelo 
Caroccia afferma che il Comune sta 
lavorando a un progetto di sistema-
zione della rotonda.  
Alleghiamo, inoltre, i tre progetti che 
il Comitato aveva elaborato e che 
per varie cause non è stato possibile 
realizzare. Alcuni giorni fa è venuto 
a trovarci un esponente dell’Asso-
ciazione Vivi-Amo Fiumicino che ci 
ha riferito che il movimento si sta at-
tivando per la realizzazione di un 
parco archeologico all’Isola Sacra 
che comprenda il Sepolcreto, la Ba-
silica di Sant’Ippolito, le Terme di 
Matidia e quant’altro emerga da 
scavi. In tale parco il citato rappre-
sentante ritiene di realizzare una 
statua di San Pietro. Lasciamo a voi 
qualsiasi commento all’iniziativa. 

La delusione del Comitato Promotore 
per la decisione dell’Amministrazione 
comunale di non mettere sulla rotonda 
di via Coccia di Moo la colonna votiva 
di benvenuto  
 
a cura del Comitato Promotore 

POLEMICHE



Donne e violenze 
domestiche 

38 

I numeri delle vittime di violenza do-
mestica ci spaventano ma da alcuni 
anni di violenza di genere si parla e si 
interviene attraverso iniziative di sen-
sibilizzazione e prevenzione, con una 
rete di supporto alle vittime e attraver-
so il sistema normativo. Come il Codi-
ce Rosso, la legge del 19 luglio 2019 
n. 69, che introduce nuovi reati, ina-
sprisce le pene di quelli esistenti con 
una corsia preferenziale per accelera-
re i procedimenti penali. In 8 casi su 
10 le donne muoiono per mano di un 

partner, l’ex o familiare. La forma di 
violenza più diffusa è proprio quella 
domestica nella quale sono coinvolti 
più soggetti tra i quali i bambini, spet-

tatori involontari di uno scenario che 
cambierà le loro vite, i loro caratteri e 
il corso delle loro strade una volta cre-
sciuti. La violenza è spesso sommer-
sa e si presenta sotto forme diverse: 
violenza psicologica, economica o 
maltrattamento. La vittima di violenze 
domestiche non ha età, classe socia-
le o etnia. Per violenza psicologica 
s’intende, infatti, una forma subdola 
di maltrattamento che mina il valore 
personale, il senso di identità, la di-
gnità e l’autostima di un’altra perso-
na. Non emerge con gesti plateali ma 
è continua e latente, un tipo di sopraf-
fazione che trasforma la vittima in un 
funambolo che cammina in bilico tra 
l’ansia di scatenare reazioni e l’anni-
chilimento totale dei suoi desideri e 
obiettivi. Quando la violenza non uc-
cide spegne. Spegne il sorriso di una 
donna solare, offusca gli obiettivi di 
una donna determinata e risoluta, le 
speranze e i progetti. Perché la si pos-
sa riconoscere e quindi contrastare si 
devono leggere dei tipici atteggia-
menti inconfondibili e non avere re-
more a parlarne con chi ha una visio-
ne più distaccata e obiettiva.  
Il Comune di Fiumicino è sempre sta-
to sensibile al tema e quindi mi è sem-
brato doveroso incontrare la respon-
sabile della cooperativa BEFREE che 
dal 2018 ha aperto il centro antivio-
lenza I-Dea che opera nel settore del-
la prevenzione e del sostegno delle 
donne che hanno vissuto violenze e 
abusi, o che hanno assistito a violen-
ze contro la propria madre. Il centro 
antiviolenza è un luogo dove le donne 
in difficoltà possono acquisire consa-
pevolezza di ciò che stanno vivendo, 
capire che non sono le sole e cono-
scere le alternative. Uno spazio dove 
si respira la sinergia tra le operatrici 
specializzate e le istituzioni per una 
nobile causa: permettere alle donne 

di potersi rimpossessare della loro li-
bertà. In primis quella di pensiero. Un 
luogo, che si trova alla Casa della Par-
tecipazione in via del Buttero 3 a Mac-
carese, operativo 24 ore su 24, aper-
to a tutte, anche coloro che non risie-
dono nel Comune di Fiumicino. 
È qui che vengono accolte richieste di 
sostegno, orientamento e supporto, 
dove le donne vengono accompagna-
te nel percorso di uscita da un rappor-
to insano e da persone che minano la 
serenità di un intero nucleo familiare.  
Il centro offre diversi servizi: ascolto 
telefonico, ascolto telematico, collo-
qui di sostegno psicosociale, orienta-
mento e consulenza legale, attivazio-
ne della rete territoriale (servizi socio-
sanitari, forze dell’ordine, avvocate, 
tribunali, altre istituzioni), attivazione 
delle procedure per ospitalità di 
emergenza e protezione.  
Il colloquio è svolto in ottica generale, 
non giudicante, protetto, dove si pos-
sono trovare ascolto, informazioni e 
sostegno. A ogni donna vengono for-
niti gli strumenti per operare un cam-
biamento e immaginarsi in modo con-
creto in una realtà differente. In so-
stanza le si offre una strada di uscita 
dalla solitudine in cui è stata fatta 
sprofondare. Per poter interrompere 
questo ciclo di violenza intergenera-
zionale è opportuno puntare anche 
sulla prevenzione, cosa che la coope-
rativa BeFree già sta operando sul no-
stro territorio, per creare appunta-
menti, non sporadici, ma sistematici 
con le istituzioni scolastiche per dar 
luogo a un programma di sensibilizza-
zione dei docenti e degli alunni. 
La responsabile di BeFree non è soli-
ta utilizzare il termine “vittima”, pre-
ferisce parlare di donne in difficoltà 
quasi a voler circoscrivere a livello 
temporale quel periodo della vita in 
cui si trova una donna. Ma sottolinea 
la ferma convinzione che quel perio-
do possa finire e se lo si vuole si può 
ricominciare a scrivere le pagine della 
propria vita. “Le anime più forti sono 
quelle temprate dalla sofferenza. I ca-
ratteri più solidi sono cosparsi di cica-
trici”, diceva Kahalil Gibran. 

Spesso non si manifesta con  
gesti plateali ma è un tipo di 
sopraffazione sottile,  
non uccide ma spegne.  
Lo spoello antiviolenza I-Dea  
della cooperativa BeFree è un 
grande riferimento  
 
di Alessia Asuni

SOSTANTIVO FEMMINILE
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Prevenzione truffe 
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La Questura di Roma ha promos-
so una campagna di sensibiliz-
zazione ad ampio raggio, diretta 

alle persone anziane e non solo, per 
ricordare quali sono i comportamenti 
giusti da osservare, nelle varie circo-
stanze della vita quotidiana, per evita-
re di incorrere in truffe o raggiri. Una 
campagna sostenuta in pieno dalla 
dottoressa Stefania D’Andrea, da 
gennaio primo dirigente del Commis-
sariato di Fiumicino, che al suo arrivo 
aveva subito posto l’esigenza di un 
programma preventivo per il nostro 
territorio. Affiancata da altre figure 
professionali come medici, psicologi e 
associazioni, con una serie di appun-
tamenti per portare l’informazione 
all’interno degli istituti scolastici e nei 
centri anziani, per mettere tutti in 

guardia e offrire strumenti per com-
battere i reati che vengono commessi 
nei loro confronti, come per contrasta-
re emergenze sociali come il dilagare 
delle sostanze stupefacenti. 
E ora il Commissariato della Polizia di 
Stato di Fiumicino è pronto per parti-
re con un calendario di incontri con 
tutti i centri anziani dislocati nel terri-
torio di Fiumicino.  
La prima tappa sarà il 10 maggio al 
centro anziani di Fiumicino per poi 
proseguire con tutti gli altri. La cam-
pagna è affiancata da depliant illu-
strativi e locandine riportanti consigli 
e suggerimenti, proprio per evitare di 
incorrere in truffe, quando ci si trova 

in casa, in autobus, bicicletta o auto-
mobile. Quando si cammina per stra-
da, in banca, posta o altri esercizi pub-
blici. In modo particolare bisogna 
sempre fare attenzione alle persone 
che dicono di appartenere ad aziende 
di erogazione di servizi, ad enti socio-
assistenziali come Inps, Inail, o anche 
alle Forze dell’ordine. Tra i vari consi-
gli c’è anche quello di cercare durante 
interventi manutentivi di fare in modo 
che ci sia sempre una persona di fidu-
cia in casa per evitare di incorrere in 
truffe, furti o rapine. Un altro suggeri-
mento è quello di non farsi avvicinare 
all’esterno degli uffici postali da 
estranei che si spacciano per dipen-
denti delle poste o delle banche, che 
asseriscono di aver sbagliato a conse-
gnare il denaro o che dicono di voler 

controllare se lo stesso sia falso. Mo-
nito per tutti, in caso di necessità ri-
volgersi al numero di emergenza uni-
co europeo 112 e richiedere l’inter-
vento delle Forze dell’ordine. 
E il 29 aprile alle 8.00 da piazzale Mo-
linari sono partiti 4 autobus della Po-
lizia di Stato pieni di studenti delle 
scuole del territorio che hanno parte-
cipato all’evento organizzato a Villa 
Doria Pamphilj per la campagna “Una 
vita da social”. Durante la giornata so-
no stati consegnati attestati di parte-
cipazione ai protagonisti dell’iniziati-
va “Scuole sicure”. 
Questura di Roma, con il Distretto 
Monteverde e la Polizia Postale, han-

no organizzato una giornata all’inse-
gna della legalità. “Una vita da social” 
è la più importante campagna educa-
tiva itinerante realizzata dalla Polizia 
di Stato nell’ambito delle iniziative di 
sensibilizzazione e prevenzione dei ri-

schi e pericoli della Rete rivolte ai mi-
nori, in collaborazione con il Ministero 
dell’Istruzione nel più ampio progetto 
“Generazioni Connesse”.  
Gli specialisti della Polizia Postale, or-
mai da 9 anni, girano l’Italia a bordo 
di un truck con colori della Polizia di 
Stato incontrando, proprio a bordo di 
questo mezzo speciale, non solo gli 
studenti, ma anche genitori, inse-
gnanti e tutti i cittadini delle varie città 
e paesi. Di pari passo all’iniziativa 
“Scuole sicure”, con cui dirigenti e 
agenti entrano fisicamente negli isti-
tuti per trasmettere ai giovani gli idea-
li di legalità, giustizia e rispetto e per 
rispondere alle loro mille domande.  

Al via la campagna di sicurezza per 
anziani promossa dal primo dirigente 
del Commissariato di Fiumicino.  
A seguire “Scuole sicure” per 
sensibilizzare i giovani su legalità, 
rischi e pericoli della Rete 
 
di Paolo Emilio 

INIZIATIVE
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Uomini,  
terra e cibo 
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“Una Storia dell’agricoltura che at-
tendeva ancora di essere scrit-
ta”, così Piero Bevilacqua esordi-

sce nella sua prefazione al saggio di 
Ernesto Benelli “Uomini, terra, cibo. Il 
lungo cammino dell’agricoltura” edito 
da Castelvecchi, appena uscito in li-
breria. Bevilacqua, già professore or-
dinario di storia contemporanea a La 
Sapienza ed esperto di storia del terri-
torio e dell’agricoltura italiana, è stato 
il primo a rendersi conto che il libro di 

Ernesto Benelli rappresentava un’as-
soluta novità nel pur vasto panorama 
della letteratura agronomica e lo de-
scrive come “un saggio di grande inte-
resse, scientificamente solido, scritto 

con chiarezza e spesso con verve af-
fabulatrice”.  
Che Benelli fosse un cultore di agri-
coltura lo sappiamo tutti, non solo 
per i suoi approfonditi studi agrono-
mici, ma anche per aver lavorato per 
anni in ambito zootecnico per una 

importante azienda 
italiana e per aver col-
laborato con quelle 
Ong che da sempre si 
occupano di sviluppa-
re un modello di agri-
coltura sostenibile. 
Eppure “Uomini, terra, 
cibo” sorprende per la 
qualità e l’originalità 
del contenuto. Si tratta 
di un lungo racconto di 
come gli uomini, dal-
l’alba della specie, ab-
biano imparato a pro-
durre cibo per la loro 
sopravvivenza per poi 
farne industria e com-
mercio, spaziando nel 
tempo, compiendo un 
giro del mondo a 360 
gradi, attraversando i 
territori dalla Mezzalu-

na fertile all’Africa, all’America, alla 
Cina etc. Non è solo storia, ma è geo-
grafia, antropologia, biologia, chimi-
ca, etica, filosofia: un lavoro enciclo-
pedico scritto in 5 anni, ma che, dice 
Benelli, ha preparato mentalmente 
da 30 anni, la “ricerca di una vita”. 
L’originalità del libro non è solo in que-
sto. L’audacia di Ernesto Benelli è an-
che nella tipologia della sua comuni-
cazione. Anche quando affronta te-
matiche già trattate l’autore lo fa con 
un taglio originale e innovativo; usa 

un linguaggio vivo, fresco 
e pulsante che rivela la 
sua passione e la sua 
competenza; alle volte 
esce fuori dalla scrittura 
tradizionale, per sconfi-
nare in una narrazione 
personalissima, che tinge 
con pennellate a volte iro-
niche – mai stonando ri-
spetto al contesto – altre 

volte poetiche. Espone teorie con 
chiarezza declinandole in esempi 
concreti; pone interrogativi e dà le ri-
sposte. Un saggio non noioso ma so-
lido, con una visione d’insieme del 
passato per ampliare il nostro sguar-
do sul presente e sul futuro. Il libro ti 
prende, ti cattura, ti fa entrare nella 
storia dell’uomo, ti affascina come un 
romanzo epico, forse perché parla di 
noi, Homines Sapientes, o forse per-
ché, come dice Masanobu Fukuoka, 
padre della agricoltura naturale, “Lo 
scopo vero dell’agricoltura non è 
quello di far crescere i raccolti, ma è 
la coltivazione e il perfezionamento 
degli esseri umani”.  
Il messaggio finale dell’autore è: 
“Dobbiamo riconsiderare i rapporti 
tra noi e la Natura. La Terra è grande, 
c’è spazio per tutti e soprattutto per 
coltivarla senza aggredirla e senza 
violarla, ridandole delicatezze sacrali 
che possano contribuire a far sì che 
la vita risulti più serena per tutti gli es-
seri. Il tempo del saccheggio è termi-
nato. L’agricoltura tradizionale inse-
gna che si può operare in equilibrio 
senza distruggere gli ambienti natu-
rali e l’umanità”.

Il lungo cammino dell’agricoltura 
nell’appassionato saggio  
di Ernesto Benelli.  
La “ricerca di una vita” che cattura 
descrivendo la storia dell’uomo e 
affascina come un romanzo epico 
 
di Marina Pallotta 

LIBRI
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Saxophones 
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Sabato 9 aprile si è tenuto un 
grande evento al Museo del Sa-
xofono in via dei Molini a Mac-

carese. Nella suggestiva cornice che 

ospita la collezione di saxofoni più im-
portante al mondo è stato presentato 
il Catalogo Ufficiale del Museo, “Saxo-
phones”. Oltre all’autore e ideatore 
del progetto editoriale, il direttore del 
Museo Attilio Berni, sono intervenuti il 
vicesindaco del Comune Ezio Di Gene-
sio Pagliuca, la consigliera regionale 
Michela Califano e la traduttrice Ermi-
ra Shurdha. L’incontro è stato modera-
to da Fabrizio Monaco. A conclusione 
della manifestazione, confermando la 
filosofia divulgativa in stile edutain-
ment perseguita dal museo allo scopo 
di coinvolgere emotivamente il pubbli-
co, si è tenuto il concerto del “Classic 
Jazz Quintet” durante il quale è stato 
possibile ascoltare all’opera alcuni tra 
i più straordinari strumenti del museo 
come il sax alto Selmer di Ralph Ja-
mes, un saxofono soprano Adolphe 
Sax del 1867, la tromba Martin Com-
mittee di Phil Nicoli, il clarinetto Sel-
mer Centered Tone di Benny Good-
man, il C-melody di Rudy Wiedoeft e 
molti altri ancora, suonati alla perfe-
zione dallo stesso Attilio Berni. 
Saxophones è un volume prestigioso 
di 340 pagine di grande formato, che 
si configura come una delle più impor-
tanti opere realizzate nel campo della 
storia degli strumenti musicali ed è 
stato realizzato grazie al contributo 

della Regione Lazio (L.R n. 24/2019, 
Piano annuale 2021). Un’opera frutto 
del grande lavoro di acquisizione, stu-
dio e di ricerca svolto sugli strumenti 

custoditi nel Museo, fin dalla sua co-
stituzione avvenuta nel 2019. Un vo-
lume ricco di fotografie, approfondi-
menti e notazioni tecnico-descrittive 
delle varie metamorfosi dello stru-
mento che si intrecciano con le storie 
personali degli inventori e dei musici-
sti che lo hanno imbracciato. 
Il libro, su progetto grafico della 4DRG, 

testimone del grande patrimonio cul-
turale rappresentato dalla collezione 
Berni, si pregia delle prefazioni di Géry 
Dumoulin, direttore della sezione de-
gli strumenti a fiato del MIM (Museo 
degli Strumenti Musicali di Bruxelles) 
e di Paul Cohen, il famoso saxofonista 
e grande storico musicale americano 
docente alla Manhattan School of Mu-

sic, alla Columbia University e alla 
New York University.  
Un’opera destinata a emozionare i 
musicisti come i semplici appassiona-
ti dello strumento e a suscitare lo svi-
luppo di nuovi studi e un più vivo e si-
gnificativo interesse per la cultura de-
gli strumenti musicali a fiato nel no-
stro paese.

Il Museo del Sax ha il suo catalogo. 
Presentata il 9 aprile, quella di Attilio 
Berni è una delle più impoanti opere 
realizzate nel campo della storia  
degli strumenti musicali  
 
di Francesco Camillo

EVENTI
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Ritornano 
le feste 
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Con la fine dello stato di emer-
genza dovuto alla diffusione del 
Covid sono cadute anche gran 

parte delle restrizioni che hanno rivi-
sto molte delle abitudini. Per questo in 
questa ultima parte di primavera e du-
rante l’estate tornano, dopo due anni 
di stop forzato, alcune tradizionali ma-
nifestazioni sul territorio del Comune 
di Fiumicino. A iniziare dalla “Sagra 
della tellina” di Passoscuro, in pro-
gramma dal 27 al 29 maggio, per pro-
seguire con la Festa di Quartiere di 
Parco Leonardo dal 10 al 12 giugno, 
con la Festa della Trebbiatura a Isola 
Sacra, dal 24 giugno al 3 luglio a cura 
dell’associazione Agro Isola Sacra. 
Ci sarà anche un altro atteso ritorno, 
la “Notte Bianca” del Comune, la data 

in calendario è quella di sabato 18 
giugno. Questa coinciderà con la Fe-
sta Regionale delle Pro Loco del La-
zio, che si svolgerà in Darsena, in cui 
si festeggeranno anche i 50 anni del-
la Pro Loco di Fiumicino, che non si 
erano potuti celebrare durante il pe-
riodo di emergenza. Il giorno prima, 

venerdì 17 giugno, andrà invece in 
scena “Non è la Sagra”, manifesta-
zione che vuole celebrare la storica 
Sagra del Pesce con una degustazio-
ne “ridotta” in piazza. Non ci sarà an-
cora la Sagra del Pesce nel suo for-
mato tradizionale, come si era ipotiz-
zato in un primo momento, però al-
meno si riparte.  
In piena estate, invece torneranno, a 
Ferragosto, la Festa civile dell’Assun-
ta, accanto a quella religiosa, sempre 
effettuata sia nel 2020 che nel 2021, 
e la Festa Patronale, con appuntamen-
ti civili, della parrocchia Divina Provvi-
denza a Isola Sacra, a fine agosto. 

CARTELLONE

Allentate le restrizioni del Covid 
ripaono le principali iniziative estive: 
Notte Bianca il 18 giugno, Sagra della 
Tellina, Sagra del pesce ridotta e 
Festa della Trebbiatura  
 
di Chiara Russo 
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MUSICA 
Caro Chico 

al Museo del Sax  

Al Museo del Sax grandi concerti in 
programma, il 21 maggio “Caro Chi-
co”, con il Susanna Stivali Quartet, 
con  Susanna Stivali (voce solista) 
Alessandro Gwis (pianoforte) Marco 
Siniscalco (basso), Marco Rovinelli 
(batteria); alle 20.00 Apericena 15 
euro, alle 21.30 il concerto 15 euro. 
Il 4 giugno “The Cinema Show Quar-
tet”, con Luca Rizzo (saxofoni), Paolo 
Bernardi (pianoforte), Flavia Ostini 
(contrabbasso) e Riccardo Colasante 
(batteria); Apericena 15 euro, alle 
21.30 il concerto 15 euro.  L’11 giu-
gno “Mazza Bum Bum” con il Maestro 
Gianni Mazza (pianoforte e voce),  Re-
nato Gattone (contrabbasso e cori), 
Mario Caporilli (tromba e cori), Ludo-
vico Angelomè (sax tenore e cori), 
Walter Fantozzi (trombone e cori) 
Emanuele Schillaci (chitarra),  Belen 
Grattoni (voce) e Benedetta Piatti (vo-
ce); alle 20.00 Apericena 15 euro, al-
le 21.30 il concerto 20 euro. Info: 
www.museodelsaxofono.com. 

VISITE GUIDATE 
Galeria Antica 
e Città Moa 

Continua il programma delle visite 
dell’associazione onlus “Natura 
2000”. Sabato 14 maggio in pro-
gramma Galeria Antica e il Borgo di 
Santa Maria di Galeria, La Città “Mor-
ta” e il nuovo Borgo. Domenica 22 
maggio escursione nelle due “perle” 
della Maremma Toscana, vale a 
dire Sova-
na e Pit i -
g l iano in 
provincia di 
G ro s s e to . 
Sabato 28 
giugno visita 
a l  Por to di 
Claudio a Fiu-
micino, gran-
diosa realizza-
zione della Ro-
ma Imperiale. Domenica 5 giugno 
appuntamento all’Oasi di Porto a Fiu-
micino, con la passeggiata fino al-
l’antico Porto di Traiano. Prenotazio-
ni visite: tel. 339-6595890. 

CARTELLONE

SPORT 
Modus Vivendi Boxing Club  

Modus Vivendi Boxing Club Fiumicino dà 
appuntamento domenica 15 maggio alle 
17.00 al Salsedine Expo Fiumicino in via 
della Scafa 143, per il ritorno della grande 
boxe. Un evento spettacolo al quale parteci-
peranno campioni di ieri e di oggi. Trasmes-
so da Canale 10 e Fighters Life, ci saranno 
14 incontri dilettantistici fino alle 20.00. Per 
assistere agli incontri biglietto 10 euro, tavolo 
a bordo ring con pizza e birra, altri 10 euro. Per 
info e prevendite: 351-7872622.

CELEBRAZIONI 
Pasolini un racconto 

sull’acqua  

La Pro Loco di Fiumicino, in collabo-
razione con l’Amministrazione comu-
nale, invita a partecipare all’evento 
“Pasolini. Un racconto sull’acqua”, 
che avrà luogo sabato 14 maggio dal-
le 15.30. Un appuntamento culturale 
di grande rilievo, un percorso in bat-
tello sul Tevere, dove sono previste 
letture tratte dalle opere del poeta, a 
cura di Elisabetta Destasio Vettori e 
Paolo Polo. L’itinerario prevede l’im-
barco a Portus, risalita sulla Fossa 
Traianea fino a Fiumara Grande, con 
arrivo all’Idroscalo di Ostia per una vi-
sita al Monumento dedicato al poeta. 
L’evento è gratuito, ma con prenota-
zione obbligatoria. L’imbarco non è 
agevole per chi ha difficoltà motorie. 
I posti sono limitati e si potrà parteci-
pare esclusivamente con prenotazio-
ne presso la Pro Loco Fiumicino, piazza 
G.B. Grassi, 12 a Fiumicino. Info: 06-
65047520 - info@prolocofiumicino.it.



Il tempio del 
Beach Tennis  
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Si è concluso il 25 aprile il primo 
Torneo internazionale di Beach 
Tennis Città di Fiumicino, di-

sputato sui campi dello stabilimento 
balneare il Tirreno, sul lungomare del-
la Salute, quartier generale dell’asso-
ciazione Dm Tour. 
Sono stati cinque giorni intensi e bel-
lissimi con gare di altissimo livello. 
Presenti giocatori rappresentanti di 
ben 11 nazioni, 250 coppie tra gare 
Itf e tornei Fit, con 16 squadre della 

coppa Italia Tpra fase regionale, nu-
merosi gli atleti giunti da tutta Italia, 
in particolare dalla Sardegna che ha 
schierato ben 3 giocatori su 4 nelle fi-
nali del Bt 50. 
Federico Galeazzi ed Edoardo Ponti si 

sono aggiudicati per 6-2 3-6 11-9 la 
finale contro Riccardo Manenti e An-
drea Reginato nel BT 50. Nel femmi-
nile, invece, Giulia Renzi e Greta Giu-
sti hanno superato 6-3 6-1 Giulia De-
iana in coppia con Alice Grandi. Da-
miano Rosichini e Filippo Boscolo so-
no stati i vincitori nel Doppio Maschi-
le del BT 10. In finale hanno superato 
7-5 6-3 Filippo Buccioli in coppia con 
Edoardo Ponti. Nel femminile del BT 
10 la vittoria è andata ad Alice La 
Penna in coppia con Daniela Lacana-
le, vincitrici in finale per 6-3 6-3 con-
tro Rosalba Luongo in coppia con Pa-
trizia Rinaldi. 
Le gare Itf, oltre al montepremi in de-
naro hanno assegnato i preziosissimi 
punti previsti per il ranking mondiale 
Itf e quelli per la classifica italiana Fit, 
oltre a coppe e medaglie e a vari pre-
mi in materiale tecnico offerto dagli 

sponsor. 
Per quanto riguarda la fase regionale 
della Coppa Italia Fit-Tpra, c’è stata 
una nutrita partecipazione di oltre 20 
squadre totali 16 nel maschile e 6 nel 
femminile e questi sono stati i verdetti 

che hanno qualificato le squadre alla 
fase nazionale che si terrà a Milano 
Marittima dal 2 al 5 giugno dove in pa-
lio ci sarà il titolo nazionale. 
“Felicissime di questo piccolo grande 
successo, siamo andate oltre le no-
stre aspettative e questo grazie a tutti 
i giocatori che hanno partecipato e a 
tutti gli sponsor che hanno reso pos-
sibile e importante questo evento in-
ternazionale, noi ce l’abbiamo messa 
tutta”, queste le parole di Francesca 
Mattoni organizzatrice insieme a Raf-
faella De Rose della manifestazione. 
Alle premiazioni presenti anche i rap-
presentanti della Federazione Italia-
na Tennis con Alessandro Prudente, 
consigliere del Comitato Lazio, Fran-
cesco Ammendola Fiduciario Beach 
Tennis, i tecnici del Lazio e Paolo Za-
nini, referente nazionale Fit-Tpra. Pre-
sente con i suoi volontari anche la 
Fondazione Telethon che il 24 aprile 
è stata presente come sempre per 
una giusta causa. 
“Un bellissimo momento di sport e ag-
gregazione – ha detto il vicesindaco 
del Comune di Fiumicino Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – con oltre mille pre-
senze, tra famiglie e appassionati di 

questa affascinante disciplina. Fiumi-
cino e il nostro lungomare sono e sa-
ranno ancora la casa dello sport. Con 
l’occasione ringraziamo l’assessore 
Paolo Calicchio e la consigliera comu-
nale Valentina Giua”. 

Al Tirreno di Fiumicino il primo 
torneo internazionale, presenti i 
giocatori di ben 11 nazioni, 
250 coppie in campo con gare 
spettacolari e di altissimo livello 
 
di Paolo Emilio 

SPORT



Campionato 
italiano a Fregene 
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Al Sogno del Surf,  
nel decennale dell’attività, 
fino al 15 giugno in 
programma le gare nella 
categoria Longboard  
 
di Paolo Emilio  

 

Quest’anno Fregene sarà la 
cornice dei Campionati 
Italiani di surf specialità 

Longboard. Tra il 1° maggio e 
il 15 giugno, infatti, aspettan-
do la “mareggiata giusta”, il 
Sogno del Surf e lo stabili-
mento balneare Sogno del 
Mare saranno gli organiz-
zatori, con il patrocinio 
del Comune di Fiumici-

no, di questo bellissimo evento spor-
tivo che vedrà atleti da tutta Italia sfi-
darsi tra le onde di Fregene.  
Per i primi classificati nelle categorie 
maschili e femminili in palio un sog-
giorno per una settimana in Portogal-
lo presso il Surfness Lodge, surf hou-
se dove il Sogno del Surf organizza 
surf camp ormai da anni e dove an-
che quest’anno a Pasqua porterà tra 

le onde dell’oceano Atlantico 
i suoi allievi. 

Il “Sogno del Surf”, scuo-
la surf aperta tutto l’anno, 

capitanata da Marco Parri 
e Marco Geracitano, que-

st’anno festeggia inoltre 10 
anni di attività.  

Si tratta di un punto fermo per il 
territorio, per i bambini e per le fa-

miglie romane  grazie al summer 
camp in estate e per tantissimi ra-

gazzi, adulti e appassionati del mare 
e del surf durante i mesi più freddi. 
Il “Sogno del Surf” è inoltre prossimo 
ad aprire un secondo campo scuola, 
allo stabilimento balneare Brasilia di 
Passoscuro.

SPORT

Dopo diversi anni, torna una gara di surf dedicata alle ca-
tegorie Juniores, dagli under 12 agli under 18, sia ma-
schile che femminile. 
Nel periodo che va dal 20 aprile al 25 maggio ci sarà il 
“Junior Challenge 2022”. 
Il campo gara sarà proprio davanti alla capanna del Point 
Break, dove familiari e giuria potranno osservare le evo-
luzioni di questi giovanissimi campioni. 
Contestualmente i ragazzi si esibiranno anche in una gara di 
surfskate sulla nuova woodwave. Le iscrizioni del Junior Surf 
Contest possono essere effettuate entro il 20 aprile. Il link 
per iscriversi è il seguente: https://bit.ly/JCpointbreak22. 

Junior Challenge 2022 
Al Point Break fino al 25 maggio il trofeo 
dagli under 12 agli under 18. Gare anche di 
surfskate sulla nuova woodwave 
 
di Matteo Bandiera 



In campo per 
la prevenzione  
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Il 2 e il 3 aprile scorso il programma 
di screening oncologici promosso 
da Regione Lazio e organizzato da 

Asl Roma 3 ha fatto tappa a Ostia e 
Fiumicino, riscuotendo grande suc-

cesso. In totale sono state accolte 
285 persone, che hanno avuto la pos-
sibilità di sottoporsi gratuitamente 
agli esami per la prevenzione del tu-
more al collo dell’utero, al seno e al 
colon retto. Gli accessi sono stati or-
ganizzati secondo criteri anamnestici 
e per fascia d’età, mentre i controlli 
sono stati realizzati a bordo del po-

liambulatorio mobile, costituito da un 
truck, messo a disposizione dell’Asl 
Roma 3. Questi i numeri complessivi 
delle due giornate: 105 persone, dai 
25 ai 64 anni, si sono sottoposte al 
Test Hpv e al Pap Test; 114 donne, dai 
50 ai 74 anni, hanno eseguito la 
mammografia; 163, tra uomini e don-
ne, dai 50 ai 74 anni, si sono sottopo-
sti all’esame del colon retto. 
A inaugurare l’iniziativa è stata Ostia, 
con appuntamento sabato 2 aprile in 
piazzale Magellano dalle 9.00 alle 
18.00; domenica 3 aprile, con gli 
stessi orari, è stata la volta di Fiumici-
no. Qui la postazione dell’Asl Roma 3 
è stata allestita in piazza Borsellino, 
dove ha voluto portare i suoi saluti ai 
cittadini anche l’Amministrazione lo-

cale, con la presenza dell’assessore 
Anna Maria Anselmi, mentre i volon-
tari dell’associazione “L’Albero delle 
molte vite” hanno fornito assistenza 
logistica ai pazienti, consegnando lo-
ro i numeri per l’accesso ordinato al-
l’interno del truck e per l’esecuzione 
degli esami.  
Per entrambe le tappe di Ostia e Fiu-

micino sono state garantite le misu-
re previste per il contenimento del 
Covid: distanziamento tra un appun-
tamento e l’altro, sanificazione dei 
luoghi e delle apparecchiature, gel 
igienizzanti per le mani. Inoltre, i cit-
tadini sono stati invitati a presentar-
si muniti di mascherina e all’ingres-
so del presidio è stata misurata loro 
la temperatura. 
“Prosegue il nostro impegno nella 
campagna di screening oncologici ri-
volta ai cittadini – ha affermato il di-
rettore generale di Asl Roma 3, Fran-
cesca Milito – per fornire a donne e 
uomini residenti nel territorio un pro-
gramma di appuntamenti ad accesso 
libero e gratuito. Con la giusta preven-
zione queste patologie si possono cu-
rare e noi siamo al fianco della Regio-
ne Lazio nella promozione e nell’orga-
nizzazione di queste importanti gior-
nate, ancora di più oggi dopo la pausa 
indotta dalla pandemia”. 

Soddisfazione per l’iniziativa è stata 
espressa anche dalla coordinatrice 
degli screening oncologici di Asl Ro-
ma 3, Maria Rita Noviello. La dotto-
ressa è stata presente sul truck in 
entrambe le giornate, a Ostia e a Fiu-
micino, per rispondere a quesiti de-
gli utenti sulla prevenzione primaria 
e secondaria.

Dalla Asl Roma 3 ad aprile 
screening oncologici gratuiti nel 
territorio di Ostia e Fiumicino con 
tantissime adesioni.  
Milito: “Con la giusta prevenzione 
queste patologie si possono curare”. 
Una collaborazione tra Asl, Regione 
Lazio, istituzioni ed enti locali 
 
di Chiara Russo

SANITÀ
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Arrone, prima riunione 
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Si è svolta a fine aprile la prima 
riunione delle associazioni e 
degli enti che hanno sottoscrit-

to il contratto di Fiume Arrone. I dodici 
sottoscrittori, Comune di Cerveteri, 
Consorzio di Bonifica Litorale Nord, 
Istituto di Istruzione Superiore Leonar-
do Da Vinci, Associazione Biodistretto 
Etrusco Romano, Lega Navale Sezio-
ne Fiumicino, Aries Sistemi Srl, Nergal 
Srl, Agrivol Srl, Assonautica Acque In-
terne Lazio e Tevere, Fondazione Anna 
Maria Catalano, Fondazione Foedus, 
Aps Saifo (Sistema Archeoambientale 
Integrato Fiumicino Ostia), stanno la-

vorando già da mesi per costruire una 
progettualità utile al territorio e, dopo 
aver individuato una cabina di regia 
come garante della rispondenza del 
percorso alle indicazioni metodologi-
che e normative ai vari livelli, nonché 
della coerenza con la pianificazione 
territoriale vigente, hanno provveduto 
ad aggiornare il piano operativo.  
È stato anche formato il Comitato scien-
tifico che si occuperà in modo prioritario 
di alcuni temi sensibili come turismo, 

erosione costiera e agricoltura. 
Il presidente, Massimiliano Mattiuz-
zo, ha annunciato anche che la pri-
ma iniziativa sarà un convegno dedi-
cato ai temi dell’acqua, con partico-
lare attenzione alla ottimizzazione 
dell’irrigazione, alla riduzione dei 
consumi, alla salinificazione per sen-
sibilizzare i cittadini e le istituzioni 
sulle necessità del territorio parten-
do proprio dal bene primario che 
supporta territorio e sviluppo.

Enti e associazioni che hanno  
aderito al Contratto di Fiume al  
lavoro su progetti utili al territorio.  
Si pae dal convegno dedicato 
all’acqua, all’irrigazione  
e alla riduzione dei consumi 
 
di Chiara Russo

CRONACHE

L’8 maggio la prima uscita  

 

Il progetto di “Velaterapia”, che ha vi-
sto il suo esordio domenica 8 mag-
gio a Fiumicino, nasce dalla collabo-

razione di Aics (Associazione Italiana 
Cultura e Sport) sezione vela, Lega 
Navale Italiana Sezione di Fiumicino, 
Aipd (Associazione Ita-
liana Persone Down), 
Rotary San Pietro Satel-
lite del Roma Tevere, ma 
soprattutto dalla grande 
collaborazione della Ca-
pitaneria di Porto di Fiu-
micino e dalla spinta pro-

pulsiva del comandate Giuseppe Stra-
no e di tutto il personale della Capita-
neria che grazie alla sua sensibilità e 
passione per il mare siamo riusciti a 
dare inizio a questo progetto. 
L’idea è quella di dare la possibilità a 
tutte le persone, con e senza disabili-
tà, di vivere un’esperienza 

verso la crescita personale, l’integra-
zione e la condivisione della cultura e 
dei veri valori legati al mare, che sono 
i punti cardine del progetto. 
L’acqua e la vela costituiscono un bi-
nomio come terapia e riabilitazione so-
ciale, una prova per superare il disagio 
dell’handicap, uno sforzo per raggiun-
gere la normalità, attraverso un pro-
getto che, apparentemente, sembra 
un “sogno”. L’obiettivo è quello di con-

giungere terapie riabilitative e 
momenti di socializzazione. 
La sfida è portare la persona 
disabile a vivere la realtà del-
la vela, come un’esperienza 
da condividere insieme ai 
tanti compagni di equipag-
gio, in un clima di arricchi-
mento personale e di so-
cializzazione.

Velaterapia al via  



53



Tantissimi auguri a Franco Bottone che 
l’11 maggio ha raggiunto il traguardo 
dei suoi primi 60 anni. Buon comple-
anno da tutti gli amici di Fiumicino. 
 
Giuliano Recinelli il 19 maggio com-
pie gli anni. Tantissimi auguri dalla fa-
miglia e dagli amici. 
 
Affettuosi auguri a Sandro Mastroro-
sato che il 5 giugno compie gli anni. 
Buon compleanno dallo staff dell’Ho-
tel Tiber. Ti vogliamo bene 

Il 5 maggio Ilaria ha compiuto i suoi 
fantastici 31 anni. Auguroni alla bel-
lissima di Fiumicino. 
 
Tanti auguri presidente! Il 7 maggio 
Pino “Pro Loco” Larango ha festeggia-
to il suo compleanno. Auguri da tutta 
Fiumicino. 
 

Auguri a Flavio Cerulli per il suo venti-
settesimo compleanno che festegge-
rà il 22 maggio. 
 
Il 1° maggio monsignor Tommaso 
Fanti ha compiuto 103 anni! Dopo la 
festa organizzata dai familiari, è stato 
al Divino Amore a concelebrare la 

messa con il Cardinale Enrico Feroci. 
La sua vita è stata tutta all’insegna 
della missione ecclesiale, scritta qua-
si per intero nella parrocchia San 
Giorgio di Maccarese. Nato a Vico nel 
Lazio nel 1919, don Tommaso si era 
trasferito da piccolo a Fiumicino con 
la famiglia. Poi l’ingresso in semina-
rio, l’ordinazione sacerdotale nel 
1947 e il suo servizio prima a Torrim-
pietra, poi a Maccarese dove è stato 
parroco per 50 anni, fino al 2005. 
Instancabile pastore ha battezzato e 
sposato migliaia di fedeli, è stato per 
anni professore di religione al Liceo 
Da Vinci, condividendo momenti di 
gioia e di difficoltà come in una vera 
famiglia, ma soprattutto ha sempre 
avuto a cuore i suoi amati giovani. 
Per il suo 103° compleanno la nipote 
Gabriella ha organizzato per il sacer-
dote un aperitivo di auguri con i pa-
renti e gli amici più stretti, un momen-
to di convivialità per non far passare 
inosservata questa importante ricor-
renza. Buon compleanno di cuore 
don Tommaso, da parte di tutta la co-
munità di Maccarese, di Fiumicino e 
dalla nostra redazione.

LIETE
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Sul Lungomare della Salute, al posto dell’ex Queen Mary, 
il nuovo punto di ritrovo del diveimento:  
ristorante, bistrot, cocktail bar, aperitivi, benessere  
e tanta buona musica dal vivo  
 
di Fabiana Marrani  

Arriva BASE Fiumicino 

Extra
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Fiumicino inaugura la bella sta-
gione con una nuova BASE per 
la movida e non solo della città. 

Al timone dello storico numero di sal-
vataggio 227, nel cuore del Lungo-
mare della Salute, sei giovani con un 
obiettivo comune: riattivare una 
struttura ferma da anni per farne un 
punto di ritrovo del divertimento, del 
benessere e della musica, adatto a 
ogni fascia di età, genere musicale e 
sportivo. Daniele Biondini, Daniele 
Russo, Giulia Lenzi, Sara Steccone, 
Denis Rosati e Yuri Rota hanno scelto 
i locali dell’ex “Queen Mary” per la lo-
ro nuova attività imprenditoriale. Alla 

“BASE” del progetto tanto entusia-
smo, indispensabile per superare le 
difficoltà affrontate nei mesi scorsi e 
la voglia di ritagliarsi il proprio posto 
nel litorale. “Non è stato semplice 
mettere d’accordo sei menti con idee 
differenti – racconta Daniele Biondi-
ni, che con Daniele Russo si occupa 
dell’organizzazione degli eventi con 
una programmazione già brillante 
per la stagione estiva in partenza il 
prossimo 14 maggio – ma abbiamo 
scelto un nome e un logo che rifletto-
no appieno l’idea che vogliamo tra-
smettere: quella di un luogo convivia-

le, dove sentirsi a casa e divertirsi 
spensierati tra musica dal vivo, ape-
ritivi al tramonto e un’ampia offerta 
enogastronomica”. 
Un’idea che ha permesso al locale di 
organizzare, in due settimane dal-
l’apertura, tre eventi sold out che 
hanno riunito l’intera Fiumicino sotto 
il cielo del Lungomare. Una splendida 
e ampia sala interna incorniciata dal 
forno a legna sulla sinistra, il cocktail 
bar sulla destra, un grazioso bar per 
le colazioni e il ristoro, nonché una ve-
randa esterna da cui ammirare i tra-
monti color pastello del mare, con un 
piccolo ma variopinto angolo chiac-
chiere: questa la splendida location 
che firmerà le nostre serate d’estate. 
Ad accompagnare l’intera giornata, 
con una proposta che varia dalla co-
lazione al ristorante-bistrot e cocktail 
bar, ci sono Denis e Yuri, con un pas-
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sato nelle migliori cucine e cocktail 
bar di Roma: “Il nostro emisfero ga-
stronomico – spiega Denis – offre sia 
i grandi classici con il pescato locale 
sempre fresco a piatti più ricercati 
come il salmone affumicato su tavo-
letta di cedro, con yogurt greco e se-
nape antica e rivisitazioni in chiave 
moderna e giovanile come il polpo ar-
rosticciato alla salsa barbecue di pe-
sce”. “Denis è un esperto nell’Ameri-
can barbecue – aggiunge Yuri – con 
specialità sia di carne che di pesce. 
In più disponiamo di un forno a legna 
e dunque proporremo entrambi nel 
nostro menù base e aperitivo”. 
Ma il cuore pulsante di BASE Fiumici-
no saranno le serate e gli eventi ac-
compagnati dal cocktail bar: “Sogna-
vamo un punto di ritrovo per tutte le 
persone di Fiumicino – racconta Sara 
entusiasta – unendo forze e idee ab-
biamo dato vita a un progetto inclusi-
vo, sia dal punto di vista imprendito-
riale, assumendo personale con di-
versi background culturali, che da 
quello creativo, collaborando con al-
tre organizzazioni di eventi, artisti in-
dipendenti, amatoriali e chiunque vo-
glia esprimere la propria arte”.  
BASE Fiumicino è la novità dell’esta-
te ed è nato per restare, un luogo per 
i Fiumicinensi e non solo, dove poter-
si ritrovare e ascoltare buona musi-
ca, con un calendario settimanale in-
teressante e poliedrico che spazia da 
eventi di musica latina, cene spetta-
colo con musica italiana, a serate hip 
hop, salsa, rap, rock e cover bands. 
Come ogni locale sulla spiaggia che 
si rispetti, BASE Fiumicino offre an-

che la possibilità di una spiaggia libe-
ra attrezzata: a partire dal 14 maggio, 
si potrà usufruire di uno degli arenili 
più ampi e belli del paese, per conce-
dersi l’intera giornata sul Lungomare 
della Salute 56. Da una colazione al 
mattino, a uno spritz prima di pranzo 
con un classico spaghetto alle vongo-
le o un tonno scottato al barbecue, 
poi un aperitivo al tramonto sui teli in 
spiaggia con pizza, specialità Ameri-
can barbecue, sino al bistrot serale 
con musica dal vivo e cocktail bar.  
Inoltre, le giornate da BASE vedran-
no campi da beach volley, beach ten-
nis con eventi sportivi associati, per-

corsi wellness, lezioni di yoga e mol-
to altro per il benessere. 
“È sorprendente ed emozionante ve-
dere come in due settimane i nostri 
clienti siano già diventati i nostri 
amici – spiega Giulia – è proprio que-
sto il valore base che vogliamo tra-
smettere con il nostro progetto im-
prenditoriale sul litorale: persone 
che tornano perché si trovano bene, 
si sentono a casa con il loro tavolo 
preferito vista mare”.  
I presupposti per BASE Fiumicino di 
conquistare l’estate romana ci sono 
tutti: un ambiente essenziale ma ac-
cogliente, in grado di valorizzare la 
struttura in legno, una ricca program-
mazione di eventi musicali per tutta 
la stagione estiva in spiaggia e all’in-
terno della sala polivalente in inver-
no, passando per una proposta eno-
gastronomica e di cocktail bar dina-
mica e interessante. L’entusiasmo di 
un nuovo progetto si ritrova nei sorri-
si speranzosi di questi sei giovani ra-
gazzi che, dopo anni di duro lavoro e 
gavetta, stanno vedendo finalmente 
realizzarsi la loro idea di ospitalità.



La Commissione ha dato il via libera alla 
Denominazione Comunale di Origine per  
Pinus Pinea di Salvatore Garofalo,  
ultimo testimone della celebre Fabbrica dei Pinoli  
 
di Fabrizio Monaco  

Il pinolo di Fregene 
diventa Doc 

Extra
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Dopo la tellina, anche il pinolo di 
Fregene diventa De.Co. È stata 
infatti approvata in Commis-

sione comunale la richiesta di certifi-
cazione “Denominazione Comunale 
di Origine” per l’azienda Pinus Pinea. 
A Fregene, in via Agropoli 79/a, da ol-
tre vent’anni testimonia una lunga 
storia legata al successo del pinolo di 
Fregene, specie nel dopoguerra quan-
do era noto nel mondo. Tutto ha inizio 

nel 1945 con la “Pinoli Martini”, che 
già esportava questo nobile semino 
negli Stati Uniti, in Canada, in Austra-
lia, in Germania e in Svizzera. Grazie 
all’ingegner Rodolfo Martini, che bre-
vettò persino i macchinari, nacque al-
lora la leggenda della “Fabbrica dei pi-
noli di Fregene”.  
Negli anni ‘70 l’azienda passò nelle 
mani del nipote Enzo Fulignati, “Cen-

cio” per gli amici, che ne ricavò fattu-
rati da capogiro: “Ogni settimana par-
tivano dalla sede di via Cervia tonnel-
late e tonnellate di pinoli, diretti verso 
tutti i continenti”, raccontava Cencio.   
Dopo alcuni passaggi di proprietà, 
oggi è Salvatore Garofalo a racco-
gliere l’eredità dei pinoli di Fregene 
con la sua “Pinus Pinea”. Azienda 
specializzata nella raccolta delle pi-
gne del pino domestico, conosciuto 

appunto come “Pinus Pinea” e nella 
vendita di pinoli.  
La provenienza certificata dei prodotti 
si traduce in sinonimo di qualità per 
tutti i consumatori, con l’obiettivo di 
puntare sempre più a garantire uno 
standard d’eccellenza. Gusto, colore 
e calibro sono i principali elementi che 
fanno la differenza nella qualità del pi-
nolo locale, raccolto dai tantissimi pi-
ni che caratterizzano il territorio di Fre-
gene e quello delle località vicine.  
“Da Pinus Pinea si possono acquista-
re a peso, a seconda del fabbisogno 
quotidiano di consumatori, ristoratori 
e pasticcerie – spiega Salvatore Ga-
rofalo – niente a che vedere per chi 
cerca un prodotto con i minuscoli, 
sbiaditi e più costosi pinoli provenien-
ti dalla Cina che troviamo nelle busti-
ne vendute nei supermercati”.  
Il focus resta sul pinolo, anche se 
l’azienda si è caratterizzata nel tem-
po per il continuo ampliamento dei 
prodotti commercializzati, fino a com-
prendere un’ampia scelta di frutta 
secca di qualità. 
“Siamo molto contenti di aver attri-
buito la De.Co. al pinolo di Fregene – 
dichiara l’assessora alle Attività pro-
duttive Erica Antonelli – un’ottima oc-
casione di promuovere meglio il pro-
dotto ora inserito in un circuito. Ma 
anche segnalato alle attività principa-
li del territorio, ristoranti, alberghi, 
stabilimenti, agriturismi. La Commis-
sione ha già dato il via libera, con la 
delibera di Giunta formalizzeremo a 
breve il riconoscimento”.  
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Farmacisti in Aiuto sempre al fianco dei più fragili: 
“Carrelli della spesa, farmaci, materiale scolastico, 
per donare una speranza a chi si trova in difficoltà” 
 
di Clarissa Montagna 

Un pieno di 
solidarietà 

Extra
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Basta veramente poco per fare 
la differenza: è questa la filo-
sofia di vita di Farmacisti in 

Aiuto, da anni attiva sul territorio di 
Fiumicino per donare una speranza 
a coloro che versano in difficoltà. Tra 

le tante iniziative e i progetti attivi, 
una in particolare sta riscontrando 
un grande successo: il “Fondo di so-
lidarietà” creato e promosso da Far-
macisti in Aiuto ha ricevuto moltissi-
me donazioni nell’ultimo periodo.  
“Carrelli della spesa pieni di solida-
rietà, medicinali, presidi medico-sa-
nitari e molto altro – spiega Tullio 
Dariol, presidente di Farmacisti in 
Aiuto – Ringraziamo di cuore tutti 

coloro che hanno aderito e che con-
tinuano ad aderire alla nostra inizia-
tiva. Ci sono molti modi per aiutarci 
ad aiutare le persone del Comune di 
Fiumicino che si trovano in una si-
tuazione di difficoltà economica: 

con la Spesa Solidale aiutiamo a fa-
re la spesa, acquistando beni di pri-
ma necessità nei Supermercati del 
territorio; con i voucher e i ticket sa-
nitari, permettiamo di effettuare vi-
site mediche specialistiche o esami 
clinici presso le Asl e presidi sanita-
ri; sosteniamo l’istruzione con l’ac-
quisto di materiale scolastico e libri 
di testo per tutti gli studenti di ogni 
ordine e grado”.  

“Senza l’aiuto dei nostri concittadini 
– aggiunge i l  presidente – non 
avremmo mai raggiunto questo im-
portante risultato. Vedere dei carrelli 
della spesa pieni, da destinare a chi 
ha meno o a chi sta attraversando un 
brutto periodo ci riempie il cuore di 
orgoglio. Da sempre al fianco dei più 
fragili, la nostra missione è donare 
solidarietà su tutto il territorio”.  
“Un piccolo gesto che vale tanto e 
che permette di uscire dall’indiffe-
renza – conclude Tullio Dariol – ten-
dendo la mano a chi ne ha veramen-
te bisogno. Un obiettivo che possia-
mo raggiungere solo grazie a chi ci 
sostiene e a chi collabora per il bene 
del prossimo. A loro va il nostro più 
sincero ringraziamento”.  
Farmacisti in Aiuto ricorda che tutte 
le donazioni, anche piccole, che ven-
gono fatte possono essere detratte 

o dedotte dalla dichiarazione dei 
redditi, ottenendo così un risparmio 
fiscale che riduce notevolmente l’im-
porto donato. Per avere ulteriori in-
formazioni, contribuire o sostenere 
in altro modo i progetti, visitare il si-
to www.farmacistiinaiuto.org,  la pa-
gina Facebook FarmacistiinaiutoOn-
lus o contattare: segreteria@farma-
cistiinaiuto.org, oppure direttamen-
te la segreteria al tel. 346-4360567.
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Storie

A Testa di Lepre il 4 maggio si è svolta la 
commemorazione dell’incidente in cui persero  
la vita gli equipaggi dei due aerei  
precipitati a causa di un incidente  
 
di Giovanna Onorati

Quei 4 aviatori 
moi nel 1959  
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Si è svolta a Testa di Lepre il 4 
maggio scorso la commemo-
razione di quattro aviatori che 

il 1° maggio 1959 persero la vita in 
volo durante un’esercitazione. Ne 
parlarono giornali e televisione, fu 
un evento devastante per le famiglie 
dei due equipaggi e per gli abitanti 
della località.   

Un anno fa veniva contattato Giusep-
pe Onorati dall’Associazione Arma 
Aeronautica Aviatori D’Italia sezione 
di Ladispoli Cerveteri, per attivare 
una ricerca per la ricostruzione del-
l’accaduto. Tanti sono stati i docu-
menti e le interviste svolte, che hanno 
dato la possibilità all’Associazione di 
risalire a quei brutti ricordi. Erano pro-
prio gli anni ‘50 quando furono asse-
gnati i poderi dell’Ente Maremma ai 
pionieri dell’Agro Romano, molti veni-
vano dai paesi dell’Appennino cen-

trale, altri dalle Marche e alcuni dal 
nord Italia; si sono cimentati coltiva-
tori diretti e hanno dissodato e boni-
ficato queste terre desolate. La mia 
famiglia ha vissuto e costruito, come 
tanti altri, la storia di questo territorio. 
Erano originari di Canterano e aveva-
no deciso, dopo la Riforma Agraria, di 
prendere un terreno da coltivare, che 

sarebbe stato poi riscattato negli an-
ni. Erano davvero lande desolate e i 
nostri nonni hanno iniziato dal nulla. 
Hanno fatto di questi luoghi la cam-
pagna romana dove oggi molti turisti 
vengono a degustare prodotti genui-
ni, a fare gite fuoriporta rimanendo 
incantati dal verde e dai tramonti.  
Proprio sul nostro podere, in via E. Pa-
squini, il 1° maggio 1959 precipita-
rono i due velivoli e fu posto un cippo 
in loro ricordo: tenente pilota Aurelio 
Amendola, tenente pilota Pietro Chia-

ro, tenente Garat Giovanni Prosdoci-
mo, maresciallo pilota Giampiero 
Ressia dell’84° Gruppo Soccorso Ae-
reo in volo di addestramento.  
Raccontano i nostri anziani che quel 
giorno c’era un forte vento, si vedeva-
no volare a bassa quota, le ali degli 
aerei si sono urtate e sono precipitati. 
Mio nonno fu il primo ad accorrere! 
Giuseppe il nipotino, che aveva allora 
sei anni, non è riuscito a dimenticare 
quei tragici momenti: “Ho sentito un 
rumore forte di ferraglia”, dice nella 
sua intervista, poi è uscito di casa per 
vedere cosa fosse e si vide davanti 
una grande palla di fuoco, un velivolo 
era in fiamme. Così racconta anche 
Fausto che aveva allora 21anni: 
“Sentii il rombo e poi lo schianto fu co-
sì forte, impressionante, era succes-
so a duecento metri dal casale”.  
Accorsero tutti! Con secchi d’acqua e 
palate di terra cercavano di domare 
l’incendio che aveva avvolto uno dei 
due apparecchi mentre altri correvano 
a chiamare i soccorsi e i Vigili del Fuo-
co. L’altro apparecchio era completa-
mente carbonizzato. Dalla ricostruzio-
ne l’Associazione ha trovato chi seguì 
la vicenda: il Sostituto Procuratore del-
la Repubblica, dottor Antonucci, il Co-
lonnello Vacca comandante del centro 
di soccorso aereo di Vigna di Valle e il 
vicequestore Lo Cascio.  
Solo a tarda sera le salme dei quattro 
aviatori venivano estratte dai rottami 
e trasportate all’Istituto di medicina 
legale di Roma, due erano completa-
mente carbonizzate tanto da rendere 
impossibile l’identificazione. Se ne 
parlò molto ma il ricordo diveniva 
sempre più labile. La commemorazio-
ne si teneva ogni anno a maggio per 
sette anni e poi tutto cadde nell’oblio. 
La mia famiglia continuò a prendersi 
cura del cippo, dove sono incisi i nomi 
dei quattro e oggi finalmente dopo ses-
sant’anni, grazie a Giuseppe Onorati e 
all’Associazione Arma Aeronautica, si 
è tornati a commemorare quegli avia-
tori, a riaccendere così la memoria dei 
nostri nonni e ad aggiungere un pez-
zetto di storia al nostro territorio.  
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI 
 
Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale 
del Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

7­13 maggio 
Farmacie Comunali 
Via della Scafa, 145/D 
Tel. 06‐6502445 
  
14­20 maggio 
Farmacia della Darsena 
Via Anco Marzio, 44‐46 
Tel. 06‐89232057 
  
21­27 maggio 
Farmacia Farinato 
Via T delle Frasche, 211 
Tel. 06‐6580107 
  
28 maggio – 3 giugno 
Farmacia Comunale Trincea 
delle Frasche 
Via T delle Frasche, 161/A 
Tel. 06‐65025116 
  
4­10 giugno 
Farmapiram 
Via T. Clementina, 76‐78 
Tel. 06‐6505028 
 

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
5.1   5  6.00  6.35  7.05  7.50  8.55  9.50 
10.50  11.50  13.00  13.45  14.25  15.20  
16.20  17.20  17.50  18.20  19.20  21.05 
  
Sabato 
5.1   5  6.01  6.25  7.11  7.51  8.51  9.51  
11.01  12.01  12.51  13.21  14.21  15.21  
16.21  17.21  18.01  18.21  19.21  21.06 
  
Domenica 
6.05  8.05  10.06  12.06  15.46  17.46    
19.46  21.06 
 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
6.15  6.45  7.15  8.15  9.00  9.50  10.35  
11.45  12.45  13.45  14.30  15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.15  21.50 
  
Sabato 
6.20  6.45  7.15  8.00  8.45  9.45  10.35 
11.45  12.50  13.40  14.15  15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.10  21.50 
  
Domenica 
7.00  9.00  11.00  13.00  16.35  18.35  
20.35  21.50



65



66 

ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Agrogarden - Via Passo Buole, 131 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar Marcellino - via Giorgio Giorgis, 112 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
bar Traiano - via del Serbatoio, 26 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
FCO Servizi via Sandro Pertini, 28 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Modeldent - via del Canale, 50a 
Motobike - via della Foce Micina, 66 
My Garden - via Anco Marzio, 123 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160 

Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
Olimpia Club - Via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Ristorante Il Moro - via dei Lucci, 20 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Silvestri srl - Via delle Conchiglie, 23 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Stilecolore - via Redipuglia, 9 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
STELLA ROBERTA 
via Foce Micina 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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